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IHlsoU somiuieati Mai, * • la linea. 
MoB si Usa «Olito dvgliartiooU anonimi, & si respingono latterà non 
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Padova» P4 >totr<tttZ)r« 
' I l p r imo dovere. 

Si pirla di radunanzd della Destra 
par «leggersi an Capo, ep«r trioaiare 
al p&ttlto la linea di oondoti», ohe 
dere legnirs nella Imminenti dlnflui-
sloflf. 

Desideriamo otte qutste radunanze 
Qoa rifieaso fiierilf, coma tanta al
tro, che la hanno precedute. 

A tal uopo ohi le presiederà do
vrebbe proporre innanzi tutto un que
sito sempIIeUsImo : 

< Si deye o no combattere ad ogni 
sosto an miDlatero, ehei dvrante U 
periodo "delle valapze, ha lasciato 
trasolnare nel fango le istituzioni, 
od ila permesso ohe si &aslano pub 
biloJ e solenni Totl per roTisolarle?» 

Se la ritibfone della Destra non 
saprà dflolderiil a prendere Is rivola 
zlone per le corna, « a concertarsi 
àlmeiio su riuesto punio> nói diremo 
francamente oh» il partito non ccw' 
prende la sua missione, che 11 sao 
tempo è passato, • ohe non può^ arers 
aspirizfonl p*r l'a^Tanire. 

I l parantBffo, 
Bvcque il mlciitéro, come ce Io 

annunzia oon in dlspàósio anche 11 
nostro corrlspondentei ha troTato in 
un traifdga della Dsistra, piBsato a! 
centro, Usuo paraninfo^ 

L'onorevole BomenlcQ Berti non 
«alfa invidiato per la parte, sh'egH 
si .asiume : ne abbiamo ansi piet&ĵ ev 
Isf,' perchè testando di galraalzzara 
un cadavere, non Ti riaaaìrà, e ne 
subirà egli stsseo ì* Infezione. 

ÌSTón è né patrlotlsmo vero, uè tatto 
pplitk<) ̂ ^^'^^ puntello di un ministero 
dalia parte, dov' è più ooipevole, da 
qaella della sua politica interni, «ausa 
prima «diretta del discreditò in «ai 
le Istltusiuni sono o^dutft. 

Anche nella Ipotesi lontana ohe li 
Berti raccfilga Intorno alla sua nio> 

zlcne uca lieve msggloranza nume-

A BB^ .th*m*gfc[Og?jfrtfT*^'aa?^«tftaia's|^^ 

ifiea favorevole al ministero^ Ueffetio 
non saretibe ohe di proluvgire d! 
qualohe giorno r ectulvoao, e di pre-

p arare à coloro stessi, del quali tenta 
la salvezza, una più Ignomlslosa ca
duta, ohe trsBolnsrebbe ano^e lui. 

Kon è che questione di jochl gior
ni, e lo vedremo, 

K^ofgogllo brfinnnfno. 
Gl'Inglesi slsentoco feriti nel loro 

orgoglio per la piega degli affsrie 
rlentall, e 11 Times sogna una Europa 
commoasa dalle improntitudini tur
che, un' Europa, ehe si presti a tia-
vara 1« castagne dal fuoco per il si
gnor Qladetoné. 

Quello del Times è un sogno di 
niente laferma.- chi ha cimmesso lo 
«proposito» bisogna che ne porti la 
pena. 

l ì s Caeela, 
Zia Camera francese votò l'artico

lo 8' della legge sulla magistratura; 
qtteirsrtieolosòspen^Ie l'ini movibilltà 
per un anno: vale a dire, ohe la 
baraonda del nteglstrati Ò decretata, 
& che sta per oomlnclire la cacala 
dei loro posti. 
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I lavori della Camera 
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Ormai non 6 OlflloUo ii»a«i-
dare qualche previsione BuU'an-
damento dei lavori .Iella Camera 
prima ohe si arrivi alle vacanze 
natalizie. 

• ^ 

Sì aprirà da oggi la serie delle 
interpellanze a delle Interroga
zioni, per lo $volgimento delle 
quali si ricbieder.anno probabil
mente parecchie sedute. 

Con qnal eaito, è quello ohe 

non «appiamo, ed è anche quello 
ohe meno ci curiamo di sapere. 
Gli organi del partito avversa
rio ci dipingono continuamente 
intenti alla caccia di crisi, ed è 
per questo che vanno fantastì-
cacdo di coalizioni, di alleanze 
della Destra coi dissidenti, o con 
altri gruppi della Camera, o pro
clamano ad ogni ventiqoattr'ore 
Io sfacelo del nostro partito. . 

Noi mettiamo tutte queste 
chiacchere in un solo fascio, 
qualunque sia la loro prove
nienza, e facciamo invece una 
Boia domanda : come ci trove
remo a Natalo coi bilanci? 

Brutta è la risposta, che ci 
sentiamo sussurrare ali* orecchio. 
Se un solo bilancio, quello dì 
grazia e giustizia, consumò pa
recchie sedute della Camera, e 
non si è ancora potuto votare : 
se altro tempo, non tanto breve, 
andrà soìupfito nelle inter]}eilan-
ze e nelle < interrogazioni, e sa, 
dopo esaurite queste, i deputati 
kion AilOiiUM « I d i a ^ l o u i u & a wltv 

di svignarsela, da Boma, c 'è 
tutta la probabilità di trovarsi 
a Natale senza che ì bilanci 
siano discussi, e di dover per 
conseguenza ricorrere anche quo-
st' anno all' espediènte degli e-
sercigii provvisorii. Cosi sarà 
dimostrato una. volta di più che 
in Italia, governi la Destra o 
'governi la Sinistra^ le leggi sì 

fanno per semplice canzonatura, 
compresa quella legga di conta
bilità, che tutti i partiti aveano 
giurato, sull 'ara della pubblica 
opinione,,di rispettare. 

Ma oggidì gli spergiuri sono 
diventati di z»ods, e la pubblica 
opinione con è che una fisima 
di spiriti antiquati, da relegarsi 
fra gì' istrupaenti fuori d' uso. 

Di questa condizione assai 
deplorabile di coae non voglia
mo incolpare particolarmente aU 
cuno : tutti vi hanno la loro 
parte di colpa, compreso il paese, 
ohe assiste indifferente ad una 

NAPOLI. 22. - Mandino all' Opiìiio-
nex Xeriera si è riunita l'ÀssooIarione 
costituzionale .otto la presidenza del-
l'onor. Bonghi. Era assai numerosa. 

Venne aanunsiatapelB dloembra la 
oommemonzlone di Bettino Ktoaspil, 
«ott un discorso dell'oaor. ^UiBarl. 

L'onor. Bonghi discorsa dell'orga-
nlzzaxione Interna dell'Assoolaslone. 

Smentì le voci d'un disaccordo nella 
I Destra. Ammise la neaessità di no

minare subito un capo delI'OpposI-
zioie, responsabile delle idee del par
tito, — Quantunque l'onor. Sella si 
mostri restìo ad acsettare questa no' 
mina, tuttavìa è neaessarlo procla
marlo, essendo uomo deg^simo di 
tatta la fliluftla dell'OppoiUlone. 

Oapltelli deplorò la flaeshez» del
l'Opposizione. BlMorss dell'organfsza-

in corpo morale l'asilo ìnfaniile esi
stente nel comune di Gemonio. 

Difpoaicionl nel personale deli'arnmi-
nistrftxione dsl telegrafi. 

zione dei Comitati elettorali. Propose 
gazzarra, in fondo alla qnale non ^^ ^oto di rlngraslamento al «onte 
può trovare che il suo completo 
discredito, la sua completa ro-
Yina. 
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-Esisteva alla Trappa, presso il fab
bricato principale, ma fuori del chio
stro, un'ala di abitazione Pastinata 
all'alloggio dei laici, talora di preti, 
che vi si ritiravano per condurre una 
viti più santa; essi non pronuncla-
vaho vóti finché non si fossero de
cisi ad indossare l'abito dei trappisti 
e ad entrare interamente nel santo 
ordine; era ima' specie di noviziato 
aporto alle vocazioni vaclllauti. Il 
prete aho avóva confosaato la mar
chesa era di questi, perchè la î egola 
p|-oibiya ai reìigloeL di udire qualun
que donna al santo tribunale. 

All' indomani del giorno di cui ab
biamo parlato .̂ lel capitolo precedente, 
si venne ad avvertire l'abate che que
sto pr^te s'ora trovato ammalato nella 
cappella dopo aver udito una confes-
ijlone; ch'era in una ttpeole di deli
rio, e fdie domandava par grazia di 
gettarsi al ginocchi del signor della 
Trappe. 

— Fatelo, venljrai fratello, rispose 
egli subito, e lasciatemi insieme. 

Entrando nella cella dell' abate, U 
prete foce un profondo inchino, • lâ ^ 
crociò le braccia sul petto ed attese. 

— Che mi chiedete, fratello?' 

— Io prego vostra riverenza di vo
lermi udire in confeasionoi 

— Avete dunque a confessarmi qual
che errore? 

— Ho da supplicarvi di accordarmi 
tutta la vostra protezìono, la vostra 
asaistflnza. - •-'•'•• 

— Allora, fratello, sedetevi, e ra-
gioaiamo. Se la vostra anima è am-
^malata, cerchiamo io siamo il modo 
di guarirla. Vediamo, che avete? 

— Padre, esclamò il monaco na-
Bcondsndo la testa fra le mani, pa-

ROMA, 22. - SI sta preparando la 
pubblicazione di un nuòvo giornale 
o^e ha la viste di eisere l'espresiilOBe 
del radicalismo italiano. 

Dal programma che abbiamo letto, 
si csplsae «he sarà un giornale bat-
tsgitero 6 ai coiozv mm û VITV. 

{Voce della Veritd] 
— Allo sette pomeridiano attorào al 

'. Psnifaeon 1 Semi erauo g'à pieni di 
seqaa. . ' -• • • 

À poita Sant'Angelo, a Pónte Sisto, 
a K'petta, staziosa una folla di eu-
riosl. Il fiume creste sempre, ed ap
pare sempre più mlnaeclòso ; là cor
rente trasporta rami d'alberi'e fasci 
di erba. ' -̂  

A domani 1 particolari dell' Inonda
zione, ohe speriamo nen durerà e non 
ivri serie oonsegueaM. {Dirifio) 

Giusto per i provvedimenti «oMor-
dati col Ckiver̂ o, s beaeî clo àomxino. 

MILANO, 23. — Ieri alle ore 4 p. 
proveniente da Venezia giungeva fra 
nói in incognito, sotto 11 nome di ba
rone Koppol, il cugino dell' impera
tore d'Austria. 

Egli alloggia alPalbargo della Ville. 
fTLC^rX: 

r KOTXKUS È S T l » 

- T ^ i . - i i i ^ . j ^ , ; — r . ' 

— Ebbene? 
— Ebbene, ora Tengo a sapere ohe 

avevo commesso un delitto, eh* ora 
colpevole della perdita di un'anima, 
di un'anima tanto nobile pQr essere 
salvata: ecco il dolore ch'io non posso 
sopportare- . 

— Come mai? Spiegatevi. 
. " Io so appena quello che penso, 

quello che sento, perchè queste im
pressioni sono tanto nuove per me, 
ohe non lo concepisco punto- Sono 
stato allevato da. mìo padre, vecchio 

FHANCU,,32. — Si «0srma che U 

di Francia presso il VaUcsno, sarà causa' 
di una InterpelUnza nella Camera' dei 
Dapntftti. , , . : . : ,, , -. 

BUSSIA, 22. — Si ha da Pietroburgo: 
Il prìncipe ereditarlo con lamiglla ri

tornò oggi; alla stszione venne ricé
vuto dai capi dell» autorUà. 

CRONACA VENETA 
• H'Hi • H fa W 

VonoHlA »3, —ì giornali annun
ziano con parole di vivo rammaricò la 
morte dell'egregio comia. Giusippa Ca
nali, itgritariò dulia'Camera dì Com
marcio di Venezia. ' 

— Il sen. Pietro Macfrin, nuovo Pr«= 
otto, è arrivato lerì'a Vanezìa. Dicssi 
però che assumerà le sue faazionlsolo 
«abato. 

Il cav. Scolli, già Viee-preiidènte del 
nostro TrlbuDtle di Commercio e da 
qualche tempo Presidemo di quello di 
Bologna fa traslocalo nuovamente a Ve
nezia. L'attuale Presidente, jcav. Spa-
lianì, dietro'sua dom&nda (a trasfe
rito a M&carsts; -• 

^ovdoaouo 31. — Furono traslo-
eati quattro pubbiici fuozionari da lurgo 
téiBpo rodidanU a Pordenone: il signor 
PdStorelio Giovanni ufdaiale del regi
stro, à lraì!o:ato a Udine, il slg.Anlo-
Bhstl R. Dfflegeio pasia a Ho figo, il 
signor Dd Malde tenente dei Cirabiafdri 
pali a a Frosinone, od il ComìnoKo | Vica-
Cancellìore del Tribunalf», fu nominato 
segretario &lla Proaura di Statò in Udine. 
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dre, sono alla disperazione!.-: ; ^^^ ^ ĵ ^ j , j ^ Turenua, in-
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Chef diffldato della ,Provviden?a|... ' ^ ^^ '««"^' ^̂  «'̂ ^ ""^'^^^'^ ^ P '̂̂ '* 
— Oh! padre! non posso soppor

tare la viU, quello, ohe ho udito, 
quello cho ho acoperto nel mio euo ^ 
re.... Sono pezzo, sono un miserabile! 

— Voi mi spaventate, figliuolo, 
Spiegatevi. 

— Ebbene, padre, vi dirò tutto, 
questo è il mio dovere, e forse voi 
mi salverete dalla mia rovina. 

Tei^lpando queste parole egli la
sciò cadere 11 suo cappuccio all' in
dietro o mostrò 1 suoi lineamenti no
bili e simpatici per quanto del pallore 
d'uno spettro. 

-r Sapete, padre, che mi si chia
mava nel mondo visconte di Montle-
zun? 

— Me l'avete confidato entrando 
qui. È tutto quello che so della vo
stra storia, il passato è vostro ó di 
Dio, e io non ho il diritto di cono
scerlo. ^ • 

— E. nessuno l'ay^rebbe mal cono
sciuto, se ciò non fosse divenuto in
dispensabile padre, io non avevo nulla 
da.rimprovera^tnl» gî aale al dolo I Er^ 
|)uro di ajdQni e di pensieri I " i » » t j J ' » 

di ruvidezza, non ho potuto vincerla 
neppure al presente, in "cui l'abitu
dine della sottomissione ne ha dimi
nuito la violenza- Ilo seguito lette
ralmente l'educazióne che mi fu data, 
mi mostrai dalla mìa prima giovi
nezza tanto severo per gli errori al
trui che per i miei. 

L'esaltazione delle mie idee mi 
portò interamente verso questo no
bile scopo ; divenni quasi misantropo 
esamlaando i costumi e le traversie 
di quest'epoca dissoluta- Io presi ad 
odiare II mio secolo ; 11 mio orrore 
per il vizio ricadde su coloro che I9 
Incensavano e fai nominato uHIciale 
9011 tutte le dtsposiKlòni necessarie 
per fare ìi religioso. 

Al reggiménto io sfuggiva ì miei 
camerati; nell'esercito, sempre sotto 
^l fuoco dell* inimico, io esponeva la 
mia vita con gioia non trovando che 
valesse la pena di difenderla. Nei miei 
momenti dì solitudine io mi figuravo 
una fanciulla che mi si destinava In 

I -t 

Isposa e ohe non conoscevo. La ve
deva rivestita di tutte le perfezioni 

femminili, la vedevo sopratutto sem
plice^ pia; arrestavo i mioi sguardi 
con gioia suU'avvenire che ci atten
deva e contavo i giorni ohe mi se
paravano da lei. 

Fra duo campagne mi recavp in 
Bretagna, ove essa era stata allevata. 
La vidi, ma non trovai che una ci-
vétta, un idolo per il mondo ma non 
per ^'intimità. Temendo le osserva
zioni dì mio padre mi allontanai la-
sciando una lettera che rompeva tutti 
i progetti formati dichiarandone i mo
tivi. 1 ' 

lo ero lungi dal credere di avere 
ispirato alia mia fidanzata un altro 
seatimeuto divorao da quello della 
curio9Ìti\, e non concepii 1* idea di la-• 
flciarla forse un rammarico. ,,,.: , 
' Io la perdetti di vista completa
mente, volli obliare la sua beHozza, 
la sua grazia, tutte le attrattive che 
mi avrebbero abbagliato se non a-
vessi veduto sotto questo smagliante 
involucro un'anima fredda e leggera. 

Molti auai dopo ottenni una luogo
tenenza noi cavalleggerl. Venni alla 
corte del reggente, la prima persona 
che V* incontrai fu la sua favorita, la 
mia fidanzata, Maria di La VlóuvUle, 
divenuta la marchesa di Parabóre I 

Io la colmai di sdegno di disprezzo ; 
fai sordo alle sue preghiere, alle sue 
lagrime, avocai fra lei 0 me i fanta
smi di mio padre e del suo, infine la 
iaseiai mezzo morta di vergogna e di 
disperazione. ' ' 

Essa mi aveva fatto nominare, senza 
che ' lo sapeàsi, al - posto Importante 
eh' io occupavo ; arrossendo dì dovere 
a lei qualche cosa, diedi la mia di-

ATTIOTFICULI 

U aaxxÉita VfAciah del 25 no-̂  
vembre cont(en«: 

R. decreto 25 settembre, che erige 

m - j L j f f i T?" 

naie ^%V\c7n»a\ 
t Utì thìtìfumo «rais la Brentaha — 

e che Bretitanal Anche la tipografia 
de! ffiornn/^ andò sott'acqua, e IsjmrBO 
coilretti a scioperire, -

Noi non siamo inge/aari né 0g!i 
d'ÌDgogneri — e iaspMtìamj i dati tutti 
aha ci occorrono avsntl di pfónunciarcl 
in merito ai lavori faura '̂da farai per' 
liberare la città d 111 imn'a icnl. 

Questo, intanto, sappiamo: che la 
piena fu dslle maggiori che si rìaordino: 
ehe L'inondazione delle parti bisss co
minciò alle 11 pocD. d«l-2t, elnequft' 

\ I 
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ebbi la disgrazia di uccidere ruotdò 
che me lo aveva detto. 

Lasciai Parigi, mi miai ad errare 
solo sulla terra, perchè non avevo 
nà amici nò famiglia. Sentii pren
dermi dallo acoraggiamento sentii che 
mi abbisognava uno scopo più attivo, 
più reale, più conforme alla mia esi
stenza. 

Si mandarono àlióra dei missionari 
alle Indie; mi recai dal cardinsile di 
NoailleSj gli dissi il mio nome, lo 
miai a parte della mia risolutone, e 
lo supplicai di conferirmi, il più pron
tamente possibile, ì santi ordini, af-
finché potessi partire coi padri ge
suiti, che vi facevano allora quel 
viaggiò. ' ' ^ ^ 

Monsignore degnò acconsentire ài-
mìei voti. Si domandarono le dispense' 
neccessarie e nel più stretto intervallo 
ricevetti gli ord^i. Partimmo per 
Nantes, i miei compagni ed io. 

Per via,'il superiore della missione 
î occupò particolarmente di cono

scere i religiosi affidati alle sue cure. 
Egli mi osservò molto, ed una sera 
che uscivamo dalla chiesa, in un con* 
vento di Toure, ove noi ci eravamo 
arrestati, egli mi prese a parte, 

--* Fratello, Ini disse, ecco utìà let
tera per Sua Eminenza monsignore 
arcivescovo; ritornerete a Parigi â  
portargUeJtt-
; *-• E la missione? • ' 
' — La niissJon'é s* Imbarcherà senza 
^i voi; voi non w verrete. 

•^ Ma, padre../-
: -U Mei voi non vi slete assoluta;-
incuta chiamato; voi nuocereste alla 
religione In luogo di servirla. Le vo-
fitre'maniere àèerbè, là vostra seve
rità, la vostra inilessibiliU stessa fa-l 

rebbero pochi proseliti- Credetemi, 
voi siete nato per la solitudine, 

Ritornai a Parigi, vidi.il duca dì 
Saint-Simon, mìo parente, che mi 
parlò di voi, di queàt̂  abbazia, della 
felicità che vi si. godeva seguendo le 
regole cosi saggio che vi avete tatto 
rinascere, Oompresi che il mio posto 
era qui, sono venuto da voi à do-* 
mandarlo; vi aì&te ÙQgiiEito di am
mettermi nella casa delle prove- Da 
allora in poi lo viveva in pace, ri-
conciliato con Dio e colla mìa co^ 
scienza, disponendomi a prendere l'a
bito di novizio, quando questa sera 
Wi si chiamò per intendere la con» 
tes^Iòne di una signora che pareva 
molto raccolta. 

— Questa signora, padre mio, sa
pete chi era? Era la marchesa di Pa« 
rabére! 
• — La marchesa di Parabérel 

—• E sapete che cosa ho inteso?là 
confessione .ci"una passione ardente . 
per me, d'una passione che incomin
ciò prima di avermi yo(Jutp, e che, 
sdegnata^ disconosciuta, l'ha condotta 
fin nelle braccia del reggente, Ilo ap
preso che questa donna, mal cono
sciuta da tutti, non aveva che que
sto solo errore da rimproverarsi, che 
ŝsa, ĉ veva conservato ii suo ancore 

in mézzo al fango di quella corte in-
hiaiéi còme un diamante prezioso,- ho 
appreso che senza di me, seiìza 1& 
mia crudele severità, questa donna 
sarebbe rimasta pura; inQne ho ap
preso a conoscerla, ad apprezzarla, 
ho sentito di averla perduta, ed il 
peso di quest'anima è ricaduto tutto 
intero sulla mia, Impoten̂ te a sop
portarlo, svenni-, " , 
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^cmiucUrono a decrescere slle 4 porca 
rldian« di l«ri. -

Dinni non po^h', di«gr»zi« un» IOÌR: 
U morie di UD vacobio (Luigi Toffiloni) 
chi briaco, ertsl addormàntaio !a DoUe 
d«l 21 fcl 2? «spi*» un oarriUo amsno 
ndla «UAdella d'4000190 al UBiroDo, 
Ponw S. P*olo. Briaco oom* «ra, fu sor
preso daUe at̂ qa», che, alzandosi lo 
triYoIaaro col carretto nal fiume, onda 
fa «KlraUo citiav^re. » 

Ì.-J - ' 

CR mmi\ 
ASSISE DI PADOVA 

Pres. come car. Gu&Ifardo RidolO — 
p. itf. cftv. GslleUl — Cons, Vtrmi 
e Pazzolo. 

Udiènza del 33 iVonemèro 
La Cons entra nell'Aula alle 10 prò-

Si comincia l'interrogatorio dogliaa-
calati. 

Pilot Anfonio sì protesis intiocenta — 
coin« sLi^o!eai»no ttjUì; i WQi.compa-
gni d'ifctùwo"— « dÌQhiara ch'egli 
non pre»«ni:;6 mai alle jiiii .'-«Miopi d'Aa-
t\s9 per il furto delle • 80,000 lire alili 
Stazione di Venezia. 

piÌo( Domenico. Quando fu arrestato, 
sbitaTa al Teatro S. tuoi», preaso Miotti 
Scapin. Gii vannero pcrquiiito tre pi-
siole «otto, al pagiiaricttìo, jb'eg'.ì avata 
SBCora qaaodo' ara alle dipendanz* dai 
fralelU Rgon di Abioo in qualiii di 
eaataido; poi 300 lira — ch*«g)i non 
sa in quii modo slsho capitata là den
tro — in biglietti di banca, «piliati, 
come sappe dal̂ giudice ialrullerp. Dice 
«hf, prima della p#rqil!?)JÌone, stette 
tra giorni lontano daiia. ma alauza, e 
— ritornandovi— trovò aparta la por
ta, mentre «gli avftta la cbiata in »afi' 
«oecia. 
,. li Presidènte gli domanda quale spe-
culatora può esier «tato a cf celargli in 
atanta 300 lire, senza che luì ne sap-
pia nulla. , • - • : • • '\ :.•-. IT 

L'accuiato risponda che ciò può easer 
(larivato da odio a da inimicizie, seQxa 
Bpecifijsre di più, . j -

Gli fa pura perqu!iiito,jUiio. scalpello,, 
di proprietà Sjspin, d^Msglio rotondo, 

^Nel mariedì 11 felobreio fq;al dlM-
tTmenltì delie Àsaisa per,. U furto alla. 
Stazione di VencEÌa, 0 fa solo. - < ') 
'La sera dei 12 capilo a Padova dalia 

Bsttsglis, dova fu.ad aiutare il fratello 
Luigi per il eambiainonto di casa. Lui, 
uidò subito a letto. Al mauino, quando 
ai alzò, trovò sulla siiala il fotografo 
Paladini, chf ^lì chieda delìquadroidelie: 
fctcìgraBe, cha il Pilot er*. solito ad 
«spftrrft. , ,• ^ 
' Higa d'esser stalo fuori di casa sua 

in quolla noUe, . . . , J: 
Fu al Boto per coadurvi !a cognata 

dopo l'avvenimento del forto. 
,Pilot iui0,-Là notte del 12 a l i s 

Uhhr&io era a Batts'giia, perchè csÌLb':ò 
di cksa da Uonselice.̂  Sconcata'la roba, 
accompagnò il fiAUlio Demonico alla 
Stazione; poi an"dò aìì'O iteria del Gaira-̂ ^ 
baro, !. quindi al Giflà' Grande, dove' 
stette fino si tocco'dopo la mezianoite.' 

l csmarisri: del Ghffà ed altri teiii--
moni posaonoBccartara di'queaìl fatti.' 
Nai giorni 10, 11, 18 non fu mai a Pà
dova.; assiiteite al dibaillmeuto de'le 
Assise con il Irateltó DoWenico. 

Pilot Domenico^ chiamato a spiegare 
la sua dichiarazione che fu solt^al di
battimento 'm«des!Qi(̂ , dica'"^hs aìÒ ar-
Yenne par il giorno 11, ma che in 
giorni preeedemi vi àsiiatatté aasiema 
ai fratello Luigi, 

•Pilot Uiigi conlicua a dira ch« pre-
aiDKiò al dibattimento durante mezz'ora, 
« antacadeutemento al giorno 11. Gò-' 
nosce Carolina Pedrotta di Valsansibio, 
colia quale fziceva all'amore; a costai 
non diede mài dal denaro. Fu in ear-
eara asiiame à Franoaseo Fuso, al qùals 
chiasà che eosBL dioassero di lui alla 
Battaglia; 8 Fuad rlìposa cha Io rìta-
navano innocente, aecannando ad una 
parquiiiizioné fatta nella easa dai Pilot 
a Battaglia. •• - ' ^ ' • ̂  i v •"•• 

Quando il Fuso esci dì carcera, lo 
inòàricò di andar» a salutar» la Caro
lina; non* gti'dì lare cha costèi gli spe
disca il danaro consegnatole, un po'par 
volta. Pilot ritìaVéite in flarcers aol lire 
dalla madre è' par conto delia Caifóiina. 

Il-'i^si/^'gW''oòmeBta la daposlziorif 
«ontraria M;FU«O. V' ;'"'" .. 
. t'aceasàt'd''dice etia gli fiirono per* 
quiiito dalle armU. , ' 

Pilot aiòv, ^o(Ì. LI tara dir ir'fu 
al Garibaldi, poi all'Mio di'Caprera, 
dova rimase fino al tocco dopo la max 

• Hattiello a il pattinista Conosco di vi
sta Ruzza e Vianello; Bjioaro no, 

JÌILW Itola di Caprera il recd a eaia 
sua, in Via Caifura. Vicino a easa sua 
non &bita nessuno doì condatenutl, od 
almeno egli nòn̂ Uo sa. Le padrobe pói-
sono averlo sentito. Nel hbbraio det 
1879, con 200 lire a^ute dalla mogilo 
« ohe la rìceveite dal fratello di Doto 
— comperò un orologio, un fontimmto 
p«r la moglie; poi oggetti necosgari 
alia famiglia. 

Fra le 2 ^ Urti c'era UQ biglietto da 50, 
ch'egli consegnò a Veniurj, tenditore 
di effetti d ôro del Monte. Il 23 feb* 
braio fu a pagare nn suo debito al
l'oste dsi Casoaoltp, a pagò^on un bi
glietto da ESO. Non sa d'una carta, ptr-
quisita in casa sui, a contenente la sa-
guentì specì8cET,Ìoni: 

Miiireneghi L, 
Bjvare » 
Franchi 
Franchi i -

-'J 

900 
SQO 
24 

4000 
1000 
126 

68S0 
• Qui ii'PrM. osservA eh» n«Ua Cancel
leria oivila del Tribunâ » furjHoìfubi'ft 
appunto GÌS8 lir*. 

'Acche a Pilot Giovanni BittrtCa fu
rono perquisite dallo a-mì: un revolver, 
due pugnali e una daga. I pognalì li 
ebbi uno dal fratello Giovanni; l'altra 
dai brigami n&Ho Ca!ab:ia. Non sa d'una 
lettera fj'tta acrivftra dalla ffli>glÌ8 at 
fratello di lei Giovanni Battista Scatto-
lip pw oltanero nn sussidio; a non sa 
eli» codesto fratello avesse assegnalo 
lire 30 mensili. 

Fu alla Miri par cercare lavoro al 
poiit*, che colà si costruiva. PAÌSÒ par 
il,D^Io.'e nei,ritorno'dalla Mira, vide 
iĴ  cognato G. B. Scjttoìinj aita Mira 
vide il cognato Ante liso. Coi primo fa 
I bare uo bicchier dì vino,, e gli parlò 
d'esser, andato al ponte, ma di .non 
§ver avuto n̂ odo di èssere ìmpìsgato, 
perchè ancora non c'orano opere di 
costruzione da muratore. ' 

Jjî fse ne| carcere nominerà Beltrando 
AtBna îo, Sebastiano Boscaro e Fardi-
daodo Varotio. 

Mtixta Ferdinando. La notte del furto 
, dalla 7 di sera fu all'oaioria dei Fafibri 
jq vi., stette ^no a tanto che cî iusero 
i'esercizio; pòi aittiò Sll'/jofó di Ca-
prtra a rniiBEo a.uv « «in via a,uviiuon*' 

Mfa'h'a- Còlli non vf^a'tiassunodeì ooitn-' 
ipulati 
' Filot G. B. dica chi non vide nep' 
pur esso 1! Ruzza. 
\RUXzà ùaìì'Isola di Caprera andò a 

C5S» sua. \ , 
, Conosce Vàrótto, Pavan, Vifnello. 

Pavan Domenico. La notte dal furto 
dalle 8 alle'10"li2'iu all'osteria dei 
;To«i con la moglie. Alle 11 era a casa. 
. Lo possono attestare la padrona di casa 
ad aiira genie iha abitano a*li« caia 
médaàìma. ' '• • -
' Conosoa Vianallo, Oati, Krdngelìsta « 
i\IiiaxxacQvalli',^ì)bt, affari di eomm&rcio, 
con i'Oìli. Con Vìanelio non ebbe mai 
contrasti, né mài gli diede denari, Ĵ fon 
conobbe Gecahetlo, .nò diade mai bO 
lira a un fornaio ohe sareblià appunto 
il.Cecthatto. 

Possedette 300 lire per ileommert'io 
dèi boszolìj ma '.e ebbe paria d«Ua 
imogli», parte dalla suocera, 
i Un , giorno* in Piazza d̂ l Capitanio, 
gli yenas appresso iJ Varotso, che lo 
sollecitò'di assistere d'ù compagni di 
caroere. Lu'̂ , Pavan .̂piafayfglkto mangiò 
in malora il VarottOi dicendo chi non 
aveva repporiì con gante dicarcare, 

.^ richiesta, dpi Pf^oi l'apeuiato di0a 
ciia il, Varot'.p sarà stato. mandato dtt 
lui dai Belegati De Facondo, 0 Maren-
gbi, che gli Togliono mala. Poi Varotto 
assarisce il falso, per ingrasiarsi la 
Questura, dalia quale ottenne di non 
esisra trasferito a .domicilio coatto, 
i 'Ceccheito Cfiacomo detto il FornareltOé 
Laj^otte del 12 a! 13 /sbbriio la passò 
laŷ òrĵ gdo, nella pisloria Vfaoin, ,Non 
conosce nessuno dei coimpuiati;. cosi 
neppure Varotto e Barbieri Conosce 
certa Barolo maritata Pavan, Hscottara 
in Via dei Fabbri. Possedette un re-
volver. 
•: .V^ani}iio Osvaldo, Nella notte, .ojrmai 
faspo'sa, stetto a casa . < cp' suoi barn-, 
bini t^ Questo io può attestare certa 
Uosa Matarolo,ch& coabitava nolU.̂ mU 
hil Vianallo. Gli furono perquisiti .dai 
viglìetti di pegno,« due hamrt, ch'asso 
i-j0«veu« tmM^WPiimWQtUi. Xacando. 

egli affari. Conosca Rv«t)Kat}Bt», Gec-
hattprt Pavan. Non fa mai visitato da 

peĵ aopftjfliti» gU parlapwrfl.dei (urto 
dei Trjfeuqala. % r! u- .:. ,. 

Bertrando Atanasio* t un galeotto. 
f)«l,;lttglift.«CQr8o fu. «ondannatOifc ,10 
Inni di lavori forzati per furto dalle 

unotta. Ciò pojisoQO «ttaitaxa il Gobbo 1 Afilla di Belluno. Non sa Indicare il 

luogo dellìi ma ultima dimora • nem-
roano dove fosse nel febbraio dal 1879 ; 
però non escluda di esser stato 1 Pa
dova. Ebbe per amante certa Luigia 
Carraro, alla quale egli diede qualche 
danaro; non però dalle 20O alle 300 
lira, come sia scritto nal suo iuterro-
galorio. 

h\ Carraro vanne alcune volte in 
carcera, « per mezzo di lei fece ven
dere una carretlina. 

Rubila? chieda il Presidente. 
No, mai ; rispODdc l'acouaato. 
La Carraro i frî glpasca a V̂ n̂oxia 

9\VAncèneta, ed ìm 22 0 23 anni. Egli 
la tfione per amante pochUsimo tempo. 
Beltr^nJlo, qiando uscì dal penitenzia
rio d'Alessandria, si foca a girare sotto 
il noma di Cervellino. 

Conosce Sibastìano Boscaro d'Orl̂ go 
e sì recò talvolta nella Ojt«rla da! me
desimo, perchè colà era il suo recapito 
qu5ndo eseguiva la im op'«r«zì>5ni di 
contrabbandiere. Nm fu mai in ;Cilla 
delia Siufa, a Venezia, nei posi-boio 
della Foglietti. 

Tonini Costante, Non hs altre risoria 
cha la iùe braccia di faoebino — m«-
stiera ch'egli esercitava, al Venezia. .Fu 
arrestato ìl 4 mariò"l870 Cn mese a 
méizb'circa avanti quest'epoca uscì da 
Venezia con ia sua maatooula Msria 
Gritti e 9Ì recò ad Oriago in casa di 
Boscsro. 

La Grttti gli vanne procur&ta dalla 
Feglietti, che fu a visitarlo a Oriago. 
Lui vanne arrestata a Mastra e rin
chiuso nella Camera, di Sicurezza dei 
RR, Carèblnierì. Allora, quando lo si 
perquisì sulìa persona, gli trovarono 
pochi oentaaimi. , 

Ricevette a prestito dal Boscaro un 
orologio d'oro, che poscia realìiul. 

Qui il Pres, accenna all'orobgio d^o 
trovalo nolìiì Ctìraers di SicurozsR 'dei 
C5r&bìni«rl di Meatra a cha apparte
neva al Bodolo, già condannato per. ìl 
furto della Stazione di Venezia. 

L'accusato di qtfsKta istoria nulla C9̂  
nosce. 

Stando in carcere a Padova, mandò 
fuori •? nascoste entro una camicia 
sporca -^ delle striscia, ài tela soritia 
a matita^ parche il m âzo delle lettere 
regolare era troppo lungo. 
. Boscaro .Sebastiano, ̂  ^ l̂ iabbraio ,d6l 

1879 era^l Tarmine d'Óyago. Tramuiò 

marzo succeiBivo. 
Aveva con aè una donna, ch'egli sposò 

aolo davanti al parroco, «d era sorella 
di Cpstania Traini Qami però nj>a stol
ta mai stabile a Oriago. La donna dal 

• r 

Tonini dimorò in casa 2aa qualche l e ^ 
pò, ed era Tonini che la manteneva, f 

Nalla |)àrqulsi£Ìone op'srata su di 
lui, gli si rinvenutìro l̂inqu*. svanzìisho 
di vecchio aonio, ch'agli ebbe da cerio 
Nive. • - j f i-. • • • ;̂ .-*- • 

Nan ricevette dal Tonipi, manire qua-
Iti era in carcare, varuna si riscia di tslà 
i u cui fono scritto. 
^ PoaS'adéva un orologio d'oro, cha cor
risponda a quello che t-nnn'̂  a praitlto 
il Tonini. t<3 comperò a Cfaaovia ds 
un lOldato del 1868. 

Itjtìellrando capitava di quando in 
quando, nella sua osteria. ' 

; Evangelista Pietro. Fa il falegname a 
nel febbraio del 1879 dovette impegnare 
i guoi.ferri, «àa-sndo in bisf̂ gno. A casa 
soS'aveva trovato ia.so ssslpdlo, na
scosto sotto U capps de! camino ; e 
:gludt'*a ttìé ve lo ubbia messo il padre 
suo, ch«'adesso è.morto. 

L? notte del furto andò a letto alle 
6 l i 2 . , . 

Gii fu «qùestratoun biglietto, cha 
egli mandava a Giumpps Barbieri stan
do in carcere,, per àspisrè da costui 
l'epoca in ouì sarebbe condotto,eil di'-
bjtijm.tatoj 9 ciò lece par, conto d'un 
fratello del Barbieri, eh' era venuto nal 
camerotto dove si trovava l'accusato, 

L'uBuiera naostra il biglietto in qua-
ilioba' all'Evangeliita, che lo riconosca. 

Ecco iltógliatlo tastusle: 
i Caro irfttaUQ. 

• ^ 

,*; Mi ritro,vo nella carcera Ano daì,̂  
igìorno 28, e non 10 U motivo faini 
« sapere quando vai al di Dlbjttimanto 
,toh Mgtik cbp tu ij,detto al 6uw,(Va-
t rotto) cha nel furto Auastasi vi entra 
*anchp Piero cha'zo in Cant̂ rolo eo 
'tmi al 7,mì.;s9;qr,ado,9ha,t% P»»* di?.i 
jiqtiesto • .cl̂ ,e,al (fi(9(j.no.te g)ie.j5(jntà, 
«ti.matì te ghe da dirf_,cha, no la 
> yfftò t̂ m̂e che aredo oha ftft, ^ : si 
«eapasa da dir una cosa p r̂ uo.i^iira 
Uà mia, wqlii!, iati mandar^ qURlehe 
i^psa mi ricorderò diaU, Manda Uirî i 
< iPMta in. usa; bina da ,p.aa,,ft st» sa.elL 
^ cima^òio ghK un Becho 0 do «« i pola 
<da reta a (agglan i« sa ludo a anche 
«%]P8StQ.tì«L Csaaawto « «onoiuofra-
|tello BArbiorì Luigi.. 

« manda la risposta > 

PjsRia l'EvengalIsta dlcblarach'eg)! 
lavorò nei lociii dal Tribunala quando 
fa aostruita la lala delle Aiiiii. !s NOTism Yiwm 

- "M 

Il Pres. riservandosi 1 maggiori det
tagli dopo eeinrUi I testimoni - riguar
danti il (uno det Tribunale - interroga 
laeoesiivàmeniesiommariamaata gl'im
putati det flirto AnaslasI; ì quali tutti 
escludono qualunque raspona&hiKà. 

La leduta è levata atla 4 precise. 
Vdicnsu del 24 novemhrg 

Cominciano i tastiraonì. . 
Domenico Artico, raiervie&ie del Tci-

bunate. Fu il primo ohe alla mattina 
del 13 rllevasae la perpelrszlone de! 
furto, con la rottura degli scrigni nella 
Cancellarie Penala 0 Givitc. 

Succe-lonn Ofsoìo Tonello, drugnem 
Costantet Sehena Pietro a Rosa Schena, 
persona apparienanti ai Tf.buoale che 
parlano dei loc\li dell'sdiRc'o a del 
fatto materiate. ' , . 

Silveslri Alessandro, Canoalliera del 
Ti'fbaoflle Narra del fatto materiale 

I 

del furio a doBcrìva le rouure e le 
rovine operata dai ladri. Gonfarma il 
lurto dalla Cinoellaria clvìla in Lira 
6,458 S3. 

Fra le monete rubata, esistevano ma
renghi, h^vàt?^ franchf, svinziehi « 
quartini. ' , 

La «v̂ ìnzicha «1 rif jrivano a depositi 
molto vecchi. > 

Boscaro, richiesto, dice ch^ non sa 
te la cinque svamiche, oha gii sì pre
sentano, siano quelli cha gli furono so-
quesirate. 
' Silveslri dice ihe la «vanzlche por
tavano una data antica. Egli vide due 
sole volte ì depositi dalla Gnncatleria, 
quando prese possesso dell'nfSsio a 
qumdo iì P/ocuratora dal. R'̂  veane a 
fire JJ" òorttrollb. ÉoBjrsft un dinno di 
circa 800 franchi, perchè 300 Uro erano 
au5 particolari e la rimanenti le dO" 
velie pagare perchè il Gjvarno, lo 
tshn<) responSabìle dei diritti d'origi
nale. ' 

Schinelli Francesco, vice-eanoaìllere. 
La sera dei, furto lavorò in uffliio sino 
alla 10; quando pjLrtì, chiuse la porta 
della Cancéilerî  Panale e daposa la 
chiave liei tinello del oustode Sehsna. 

11 danno accanalo fu, perlai Cancel
leria Penai», di L. 16,052,63...- .,, > ;, 

Tra i d'erari rubiti allstcvano quèìii 
reiauTi ai mrio aalia Staziono di Vana-
lia'; erano bigliatti lutti forati "da iplllo. 
Poi doi maranghì d'oro. NJQ SI sa esi". 
stesse anoho uà orologio d'oro con cj ' 
tena. 

Cfiacometti Luigi abita in Vicolo San 
Gaetano, presso il cancello dol giardina 
del prof. .Legnaci. Aochi'agli fo visitato 
una voJia dsi ladri e da mitii'opoca -7-, 
durante la notte — iV* aimpra con ' 
l'orecchio io guardia. 
#̂NMU netto del 12 febbraio, verso la 

1 l,2j intese io strepito del cancello 
chfi ai ap?ivs. Qaioli come un urie,' 
eh? risuonó nell'alio silenzio e ìl passo 
;di due, 0 tre parsone. ,. ,^^ . " 

Sfipps p5i che il canQBÙà̂ '̂cl'Bl'pro
fessore LegQszzi fii travato aperto al 
mattino, 

D, Gio. Balt : Bolognini Vicariò, a S.:' 
Gaetano. Nella notte del furio, alte 12 
precise, udi'̂ còai* un tonfo di corpo 
che cade sur UQ tavolato éiTospellò' 
dei Udri. ' ' ' ' 

ir i*i*es. rilava che il tssla disse n**! 
siio intorro^aiorio scritto cha erano' 
[e 12 3 mezzo, avendo guardato l' 0-
'rologio.-'^ •'-: "•"'"';• -, / •• ;',, 

Maestro <?iae0ìjio, ,;osianta dèi prof. 
Legn&uf, in fondo al vicolo diS.Gaé-^ 
tano. Lt sera dtl 12 febbraio chimo 
il cancello, come al aolito ; ài miittiao 
lo trovò.aperto. 

Dica ohe'ring. Sardi uscì di essa 
t*góazzì «1 tocòò.Vr • ' : . ." 

Pasqualigo conte Giusoppe, Conô cê  
di viitaCecohetto, , ' . . . ̂  

La sera antecedènte,;,,?, quella del 
furto, si raoò dal pr̂ .̂f. Ugnassi. ,Afl-
iora li accorsa di d̂ V̂ iùdividui ohe 
stavano farmi fra la colonna del pdj'.v 
tìco (Jet Tribui3»l?. QuiSli^gli fe.iaro; 
impi-eHiono. L'ano aveva birrgUo.? 
calzoni ciliari,' coi, capeìii arruffiiì sutla 
pirla daŝ i;̂ ,̂--, coma.un varo pai?̂ , 
l'altro portava cappaiìoa.jarijh^ lesfl-, 
5 Tornando dal prof. Legnàzz',' praaso 
ja.p^Wa.del T,ribunai|,:,quf|ia m ^K 
quale entrano i deteuuti int̂ 8j)| sj..di H 
?omi.,un bisbiglÌQi dligante che chiVà-

i ^li /jcBro,Jwew|pne:i tiu» lonoo-
minii\ì,pefphè quello Idai,capBlIi.arruf-
iati io. yidó in 8nteoadeni4:> parecchia 
vî ta jigU riuscì, p;i)rtio,olarm9nt9 antir. 
patiflo. j . : 

Non Q9clule, né ammetta chi tra gU 
acpss?it! vi f9»st • i' individuo in .que-
|llon«. {Contìnua) 

Ses 
sioni) ordinaria 19 no?. 1880. 

SI approva il processo verbale della 
precedante tornata. 

Contìnua la votazione dal conto pra-
veniivo 1881. 

All'art. 78. levi Civita dice cha l'am-
minis razione del D zio gestita Suora 
dirotiamante dal Comune fece buona 
prova. Però, dovendosi affrontare tìn 
nuovo quinquennio, creda utile discu
tere la probabilità di quelli proventi 
nel nuovo parìodo. L'Appalto in con
fronto dilla g6iiìoB9 economica fissa 
ÌDV;riRbi'mo(Uo la entilà dol provento 
e l'amminisirazione su qnsU'importo 
può fare assagnamanto. Se parò si può 
addirayalrara cb^ ancha lui proiJimo 
quinquennio la quiìaliune economica 
sarà per dare migliori risultati dell'ape 
palio, 'allora torna inutile ogni que-
^Uon». N«ti'appalto, soggiunge, là csr-
«zca dei reddito dava essere determì-< 
nata in un correspeìiivo garaotito da 
un deposito che na'asilcuri la esazione, 
a che pérmstierà al Cotnuiìa di ; fruire 
t vantaggi degli intaras î suiJa somma 
dep:ì3U8tà. Ad'ogni mòdo iMù prc-
nuncìarsi ora né per l'amminìstran'one 
diretta.nò per l'appalto, egli desidera 
sapere sa sia vero ohe gualche aper
tura in argomento di tanto rilievo aia 
Hata falla alla Giunta — Sft. aia vero 
che venne prasantats una proposta mi-
gliore di quel!» del 1B7B, a che in que
sta, olire air^ssicuraraunrejdìto cerio 
a! Cornane, gli si offriva pure la coin-
ter̂ Rsenxa sull'importo che sirh pfir 
realizzarsi, dedotto il reddito fitso e le-, 
apesfl •d'auimiaistrasione. II ComsWo 
poi deve nonsìdarara che nel quinquen
nio cha sta par finire a w i continuata; 
decrasciìuza nelle entrate, a che t^ls 
decrescenza si preavvi sajan eh e pil 1881, 
coma apparisce dagli stanziaimEiotl J -
st̂ rìtli nal bìiauo'o. Sì aggiunga a mito 
qusslo ancho lo apavento della fi!o-
xjra, e conolule qiinii essare necas-
sario andar molto cauti nel rfaliberara. 
Egli perciò desidera di esssre infor
malo se e quaìi:propóate d'appalto fieno 
Btau f-iite, se e qaaii trattativa sieno 
in corso, « fa quest'ultimo caso 53 vi 

fi Umore che si aveva che f corpi mi
rali non agissero con la dovula energia 

Prenda qund; in as^me cosa coati 
la AmttiinÌstriE;one. U ossaato appalta-
torà spindeva lómedillL. 102,000 ; coi 
ne spandiamo ISi.OOO annue, quindi 
ottornHa dì maiìo. Kp',mrc abbiamo in
trodotto qualche miglioramento negli 
siipendl, assoldato un numero lodevole 
di guardi», • fitte spesa importanti 
par ripftrflZloni delta ofnte daziarla, la 
qu l̂i ultime un appaltiiore non avreb< 
be avuto inter^iee d'incon>,rsre. Mila 
provi) d l̂la prove, che (a amminiiira« 
zìonc direna Iu più vanisggiosa dal
l'appatu>, su nell'utile di L. 2^0,000 
avuti dal Comuae ne! qn'rqiiBunlo, 
mito che rpp^risce evident» nel prò* , 
spetto dì confronto distribuito ni signori 
GoQBiglleri. E per quanto la Giunta Eb> 

bla Hivuu mollo cure e qualche fastìdio 
per gaaiir^ i! d ẑ'o tjiroiliraente, essa 
6 b<̂Q Hata che la modesta opera augi 
ebb a vaUo quelia L. 250,000, che per. 
misero la éBacuV-iona di ifivori ed il, 
pronto soddisfaclòiehto di alcuni desi-
derii de'citiadinù Qunstn pai passato, 
« quello pàr'oòiivi'jcsre'cha la Giunta 
non ha motivo* alcutio di mutare si-' 
Sterne. 

{Cotitinna) 
AaoeÉBore IfelegeUin. ~- U no-

atro Sindaco somm. Piccoli eleias ad 
Assessore D'ileg&to il signor totomei 
dótt'inforno. 

piroWoiiiane. — Neil' sUlmo Bol
lettino delle nomine e promozioni 
àell* «sflroUò, fra quelle fttte con 
Regh Daoreto 18 ioyambre t . «. n» 
troviamo uoa, oba ai reca somma 
BòddlsfaKio'ne. 

Canaxza oav. Giovanna Mo»ìto ooii-
olttadino, migglore nel 61v fanterU, 
fi! proaoaso tone&ta colonnello, «"de
stinalo^ al 16* della stessa arma. 

JDi questa promozlona al rAllegrU" 
mo doppìam3nì<3 perobò 11 Oan&sza, 
oltre di estera «a bravo soldato, cbia 
al gutdftg&ò l gradi oca onorate fa-
ttehe nelle oampsgnta di guerra, •' 
tìol dlitiatl servigi K^^t^ti, è anaha 
un ottimo ainleo.' .' '̂ '̂  :'^ , 

VcMeforlments. — ffello etes
so Bollettiao, eoa Dsorojò di pari 
data, troviamo inveoa una notizia, 
ohe «l Si àlàplaoei'a : il trasferì-^ 
mento del kaaéaiò «olonuello «v i 

3ia speranza di migliorarle, poi-hè in ÌAnatopio Mathim, capo di Stato Mig-
allora Sire bbe meglio sogpandare ogni Siova dalla DlvislcaB ,di Padova {6'), 
deliberazione. . U . > , ^ 

|Il Preside rispotìdfl che la Giunti 
prese ad enàma se rosee da prararirsì 
pai d:z 0 il si&tama deli' amninistra-
zione diretta a quello dall'appalto. A 
riescfra a ciò dovette anzi tutto riaur 
^«" l ' a a i t e ! ^ " dei quiaqu^n-,. 
Dio in càrsD, Vederne la pisuUiaBa e 
giudicare sé era stita eSÌQica e mo-' 
rale. • :̂-- '•: t.-

Sjtio quìsi'ultimo aspetto, egli ; è 
corto cha nessod consigliera potrà 
(crmulara un'accusa. 

Ricorda che ieri «era si eìar.ò un 
quilcha dubbio in causa della det\cìeDzt 
rincontrata, nelle ìalì-oduzioni dal vino 
e dall'olio. NÌU parlerà delle prim.a, 
che g'à ieri s5ra 3t?sék vannèro hhìa-
rite, ma ai f̂ermerà alcun poco sulle 
se^orìdì. R'oanoa-re cha rispetto all'olio 
non ifU' abbaatants esplicito, e dica fh^, 
se fjsse possibile .contrabbandarne'in 
un anno na mille quintali converrabbp 
ssnz'Kllro lioetzlsra l'ammifllstrjz'OJh'* 
ed il Sindaco stesso.̂  Aggiunse î bìndi 
di aver «aaminato la introduzioni degli 
olì dal 1871 in poi, ed all'uopo riparta 
alcuni dati stailaUcI,d%rqààli a]iparisc3 
ch3 negli ultimi anni, riguardo ?gli 
agli òl!,"fl̂ |̂irJdoUo baiao' 'si, itìt îrls 
col meno baopòì, a chi questo articolo 
s3ĵ U5 una lajijB quisi biaapalo d* am
mantò'a di dftofnuMorie. Pjra chi 'si 
facciano dagli oli in'óarieepoah5igrro^3"f 
acquisti, 0 conchiude cha sì lipt-sva 
presagire dall'anno passalo,il'pr'òjioiio 
di qufsìo, cb'è alìstio ih4ìpea^an((t 
dalla condizioni dell'annata. 

Come poi hi assento r altra ŝ r.̂ , 
J , > - ^ 

oggi confermai che U represilone del 
contrabbando fu eESiacs apaoialmianio 
Delie o&rn,i, per (e qusll prima gli ap-
Pftitaiorì orano "c'ósiretii 'di, Capitolare 
cogl|,.i(Stìrc9nti, pagando Îprq,unpjremio 
in piropòrzìone dolio intirocfqziohl. La 
Giunta m questo caso tanneatta U sua 
batsdî rn dfilh. ̂ gMilmii»» no[t pQt«ndo 
OBSfi tQnerftr(|̂ viiĵ en9._gi5laditìì privile ,̂ 
Iflgiati davanti atta Imposte* La statistica 
êll<t, eQùi):syymimi eddimQ«ir«,p«r,dt 

pili cha l'amoainislraziona direna.non 
ne scopri menò ' dagil ' appaltatori; La 
Giunta inoltra-ha la'Convinzione di es
sere' stata severa e giusta col panonalo 
è pai' taantoharde: la dlssipHtìà tfon"du-

ilo di ricorrerà spallo^-alte punizioni 
d ai licenziamenti. 
Cosi la Giunta potè provare infondato 

il quale passa nella atèssa qualità alla 
BlViàbne di Verona p). ' -'";_ : '' ; '\\ 
, Il dav. M&thliu, elle dimorò qual̂ ^ 
ohe anco fra ztol. erasl acquistato 
taito le' aiapi l ìr nallà dapltoe l'ut 
quslltà di miUtaro distinto e di per
fetto gantìUomo. ^ ' '̂ " 
i A «ostiiìitra il oav. Mathìett fu; qui ' 
destinato 11 tenente oolonnaUo di Stato, 
Maggiore SangìiiHelti oav. Ippolito, 

ha da Rovigo la nottaU cb^ 11 gana* 
rate di brigata, aav. D^maniao Piva, 
Qoliopato a riposo figa reaente dispo-
eiziofle del m! li sloro della guèrra, fa 
acoolto, al suo arrido b^ quella olttà, 
oon dimostrazioni di affatto e di slm-
pstis,. 
\ Domenico Piva non ha ohe 53 anni, 
è il salìiU buonR, è bravo soldato, 
prèsto lunghissimi servigi, » f a 8em --
pre in prima fila ualle campAgno na
zionali. Ora non si aa^saa ooma «a 
generale In q^tell'età e m questeeon-
dlzloni venga oolloaato a riposo!, ss 
non ooroandone la apìogasione in un 
ordina,dMdes affatto estranee all'In» 
teifeias delsarvizio, ma ahe da poo9 
la qta sono peuetrste anche negli af vi 
f«rl d.el\'«sarc\to.. ;; 
, Jt jorto.dCGlfl?i6.|-aÌ9 Plvaè.di ftvar • 
jEqcnttìii.toÌ nelle, ultima lotte elettorali 
di fìoTjgo, l'app7gglo dal partito ill-
ber^lo mpdeĵ ftp, e di qatll'Asseola-* 
zionei,,0o8tltu?ionale. .L., 
ì î;»|f,.iffl(!̂ ,̂al, riparatori. :-. ^ 
I :̂ ixQ̂ a .proprio 3}pr^ una. bttpaa 
atVada par arrivare al pronuneionisnti 

\ « l è n e --dV•lec|u»v^< -̂̂ -Ila piarla'del 
due Ùtiml Brenne Basahigtloneèia. 
decremento.•̂ 'rsi-i'.-i '̂i» jr;.,.; :•.. 

Un grave dtsordiae'^ttra awehttto 
In argine stnistî ò di Btcshigilona a 
Creola; mi moreò l'opera pronti às-
sldaa del personale tdraaUàò'^dl'Sjrw 
vizio, eolia lod,ata asslstaasa dèi Sta-' 
haiil e delfterraìEZRnU-W^^paVÉbro 6i 
iritìine soongUrato. - • '-'^h '•: •-
. Farono elevati s îprasogll In eànàl» 
Oageola ei".lki'»r«inala^rarpoatelòaBQ 
fra PontelóDgo^ e Coaahft̂  a fino al* 
l'óra in 'Qiil sórl^lauO'heisan dlsorî  
dlne-fu^ae^BRlatdi'i'A-jiij, AH -K-A •••.•-
' Fa sostenuta verameìittt^iiia'grós^ 
e rapida piena. ,Bi-̂ tt̂ (>H!ì> )•• .̂ '-i -• 
i Sei»Mlliiaenta Oestaraao. — A-
vevamo detto ohe l'Aeeadamta sa-
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rsbba r;tU8lta brlUautUalma, s non al 
amo Ingannati. 
top sai-a - «élla «aia dallo Stabili -

manto Ceaaraao • oomparrero aloane 
file ét<0it dalli alita, « Intotùò ad 
m QB«»Ì ?ià i^ntlnalo di glotanotH 

^̂9 d'uomini mbinrl - 1 fadeU aatollUi 
di quagli astri maggiori. 

iif Àmìfetai» a' aparas con gli awr-
tiEi di giaa&t>Usa • ea8rgipama»ta ed 
!ts&til8simam«utfl flaagulit. ' 

Poi alaunl pezzi eantekt « applau-
itlwlral del basflo Big. Oriatofoli e del 
«Qore aigi Sfigato, 

T&, dtatro le note del Salvator Rosa 
3 della Mai la, «egei lo atreplto delle 
jslabola a delie spade - una mualoa 
l̂ìQfllie qaallai eh» raTTlv* 1' anima, 
I dirÌMara la tasta e reiplrare più 
libansmante. 

Qui 11 moatt ò UQa volta di più la 
brayora dal maestro e quali benefloi 
(gU abbia saputo corsigulre eon le 
HI Qure e le sue soliaottudinl uel-
l'eduoare gU alLleTi numeroalBSlral 
'i\ Kuo St&billm sto nell' arte della 
iherma, (K'sl da poterli mettere di 
rontî i e eoa onore, ad UQO dei pi6 
jkbrati aobermldorl d'Italia - Tu
llio di S. MiUto* /[ 
Oblasaro il gradito apattaoolo un 
afltto dei Masnadieri - cantato dal 
gaori Segato e Ociatotoll - ® la fan-
sla per oUrloo aull' Africana dal 
laatro Soranzo, eaeguUa dal signor 
oìetto, ohe ottenne applauai gran-
[laìmi, tanto cha s\ volevs la repliaa 
«t pezzo. 

A.U0 dieci la fsatft gradita era al 
so iermiae. Ohi non oÌ fa - a ci pò • 
va andare - se n» dare dolere. Noi 
armiamo ohe l'Utituzione del mao' 
ro Csiarauo è d^gaa della città 
cstrs. 
Conia Uro f«lso — Ohe tìor di 
riccone l Uà ìndiTiduo, Teatlto de-
atemente, con la sui bella catena 
orologio, flbo gli doadolava sul pan-
lotto, al preselitò ieri al negozio del 
Isolato Meneyoìli, aoito al Palazzo 
fila Debite. ' 
-Un palo di atlr;li/cbleae l 'ar-
sntore. E al proTò un paio di sti
lli, del valore di 13 lire e mezzo. 
Quando fu ai punto di pittare, tirò 
òri un bai bigUatto rosio, da Li-
9lOÙ e lo sporse al Menegollt. 
Questi pigliò la moneta, la guardò 
l'iniòapUti. B» atSue d'accertarsi 
il fAtto SUO, ttsffl come per andare 
lare 11 cambio. 
Il marluolo compresa qualcbs oosà. 
, &ppeua il M^negolii varcò la porta 
sl!a sua bottaga, balzò a!|l' aria a-
irta e se la disda a gambe.'' 
[I bigUetto - oli'era realn^enta falso 
Ita adesso depositato la 'màtio del* 
iatorità di P. S. 

Appn ia [dttUe Career! . -^ lì 
CjDjìgiio di Sialo ha approTaio la nuova 
proposta dilla direiione dalle csrceirl 
per regolare gli appalti. 

Smnoo JmoiediaUffiente pubblicati 
gli avirisi d'«lap«r le Varie provinole. 

i^onaonalo d i P a b l t e a Sica-
rea»». — Il soHo-prateuo Civ. Dal
l'Oghe è nominalo Qusnore a.Flrenxe. 

L'ispettore di prima clasiao^v. For-
mìch ni è nominsio Qdestoro di Bologna. 

Xii^drl l a «oNiTvttto. — i l Cor. 
fiere della sera di Milano ha quello 
dfjpaccio: 

Roma, 28. 
Sì ha notizia per telegrafo che due 

ladri oQrcroao li'inirodursì n«l con-
renio degli Aiaaotarfai a Lecoe. Tre 
monaci opposero vìgoroiit resiatenzaj 
e ujcisero un ladro; ma due di loro 
rimaaero larìti, 

VevreEnoSo d t lÌ«B»brlfi* — 
Vlndii'cniente dì Triialfl ha quello dì-
ipB ciò: 

Zagabria 93. 
Continumo la scossa dì terramoto. 

Alcuno rioienti si fecero stìntirc du-
r?r,t9 la notte. 

presentato ai faneràU da S. A. 
il Duca d 'Aosta. 

Mìnghetti, L^nsa, Salla, Cai-
roli," Visooati-Venosià, Pariiii, 
moUi geaoràlJ, - tatte le primo 
notabilità politiche in Italia pre
aero parte al QOrtèo. 

TT? 

IL MIGLIOR mìifif 

perchft mi richiamano la morte di m!o 
fratello, il luppUslo di un gfeneroio e 
un tantatiro abortito di libertà. 

,„i Addio, signóre, e creda politica
mente e psrsonalmsnie alla linearità 
dt* miei senilmeatl. ' 

«L. NAPOLEONE BONAPARTE.. 
I Ha tnmo pensatamente rantidata alU 

mia ietterà. % _M 
•̂  r 
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l i t r o euXIa fA«ol». — I t r l 
t&dde usa scena curiosa all'osteria 

liVìa S. Pietro detta del Boccaloto. 
C'^ra colà, verso le 6 Ìi2, certo 
C. eho tiene negozio di pizzica-

|aslo, sltoato pira in Via S. PiatroJ 
Ospitò posala 11 ficchino B. 0. detto 
\ìribMi, ubbriaco'e «on le migliori 
tpDsizloni per acs-ttar lirlga con 
lalflbsdunoi-,:^^^ • 
E' Siccome primo gli si ofT îrse i l 

|., oorainoiò a vociare cbe lìkl doveva 
if̂ argli il fitto di casa. 
Un caprloslo, come un altro. Però 
T. non parve saanadisaend^ssB alle 

[tsasionl del QuribaUi, giacché quo-
uicl in parole Ingiuriosissime e 

ivosatrlcl contro il pizzicagnolo. 
Ili avvenne «he questi perde la pa-
lima a - strappindo di caano aL 
leoliino un flasoo da litro - glielo 
ittò RttUa faofiia, cagionandogH a l ' 
weeoatusloni. , 
|A!Iora il provocstora fuggi a prò-
fizÌo/« • &0ae di rifarsli In qual-
13 modo d€l danno patito - si ssa-
iò coàtro la vatrlsa del hflgozlò 
Il T. a ne manilò In frantumi I erl<< 
illi a pHreasbl altri arnesi frantu-
làbili, ehe vi si trovavano. 
|SopraagittnBa sul l^o^% i l delegato 

P. S. Venerandi s riuscì ad aoolul-
rvIl.OariMdt. ., 

r 

|Ua cavail t« «Ita so n « Va. — 
frto Faggln di t o l t a Barozso arasi 
raato a bara un blaehiere di vino 
fll'osteria di Via CappelU, lasciando 
di fuori cavallo a oarettlna. — 

nad'cbbe bevuto e sl'mossa per par-
•6, non trovò nd oavallo, nò oarettlna. 

Me l'hanno rubafo, esalamò 11 

Sféft'tìpó' Cltt i ' lbii ldl . :-^ La Maria 
QiUitta Bratìcati di Ga:oineUoJ^ gia> 
dic^aiidaLpubbiioo con trC' asrgettivi 
io ^ ò ; e, cioè;(in;;latoi^b'faticoso per 
gli |jittorf;1toi{lpriOB^ j^ér Tàutore, e no-
iosù^jpér chi slìiva'a' santìrlo. 

U'^dremma a grosse e vivaoisslmc 
tinte — di quelli ehe mandano in 
io!,'u;hero ì ttetri dìarQf a pochi cen
tesimi àMngreiso. 

' Vst e s o r d i e n t e . — Ci scr'vcn? Che 
il giovanetto Prayed Roberto n^iV opMi 
il Don Checca or d}tk in MoQselice, 
contribuì al buon esito dalla slessa. No-
lUmo che qu«8to giovane è esordiente 
0 che mostra d'aver i Decassari requi
siti par diventar un baon artista. 

BOLLETTINO COMMERCIALE 
VENBZU, 23 Rendita itai. god. da l , 

genaalo 1880 88.35 88.85. " 
!• luglio 18^, 90.50 9 1 . -
I 20 franchi io Ó5'20 98, 

T̂ aAKO 23, Rendita ltal.90 43 90.50 
.- . I 20-franchi.20.89.20,88 

Sete. Buone disposizioni agli affari, 
prezzi correnti. 

Grani. Maraaég «almo, eon ribasso 
di 50 centts'ihl su tutti 1; 
gsnori^. 

LcoHs 22. Sete. Baona domanda : af
fari abbafit&nsa correnti, pras
si fermi,-i 

Il dott. lOiaseppe' Sillingardl: 
di Modena ha pubblicato una 
sorte di lettere, artioolì e dispàcci 
che si riferiscono alla rivoluzione 
dd 1831, ed ai suo sVentura-
io coaoittadino Ciro- 'Menotti, 
ehe perì, sul patibolo- iuBiemé^ 
ai generosi j^^ici Bjo^elìi, Ricci,' 
Nardi e sacerdote! Andreoli, 

dopo aver acquistato Rlla causa 
della TÌTolftzìdne radesidne'Bello 
atòsso ;Daca di Modena, ohe poi 
tenne fede iri C[Î Q1 modo che tut'ti 
sanno. , . . : . 

F/a ' qaelle lettere CQ m aoRO 
due di Napoleone III, che danno 

uaa^ t tpya vprova (JeU'sQ^'ioo. * 
costante affetto dell'Imperatore 
per r Italia. Ea prima è stata 
da lai diretla a Misley, dopoché 
egli aveva pubblicato il sao l i 
bro L'Italie sous la Nomination 
aùirichienne, e la stampiamo in 
italiano come fu scritta, toglien-
^doia dall'Ordirne:• l'' "^ - " 

••'• «AronaLbirg, il 14 aprìlii 1832. '• 

Parìamenl̂ o ItaliaDO 
'̂  ' ' ' ' , / r i l T Logiutnr» 

UAilKSA I>Si MPTIT.4.tl 

^S-gnore, pj^^\ ^^^^ I.. A 

ì... 

\'ì 

:C!ó mèr edèì malt ino 
"»w^^~ 

PASTICCIPARLAMENTARl 
: • - • ' ^ ' - • ^ 

La Gazzetta di YenezialQon-
tiene questo dispacaio; 

iìowa, 28. : 
« Parlasi Y^gamaota dì accordi av

venuti fra Cèntro, Disiidanti e gruppo 
pieraontss» progreasisia, allo scopo di 
tentare una oombinszione Mancioi-Ni-
coleri'-Spiintìgiiti. » ,,, 

Sa Mancini tornasse al gp-
verao, ohi dovrabbs rallegrar
sene più di ógni altro sarebb'e 
la sterminata falange dei dete
nuti, per la speranza di u -'altra 
amnistia.,., 

l'OTERAO RfCASOLI 

>KSla> 
[Non ara vero, parahè, i l ^oival^o, 
i l iscft ta 'sW fi l e x W a à ^ps i ta r» , 
|«l recata tranqulllamanle verso 11 
fito iella Vaile, dove vanne arra-
to a flondotto al sicuro. Fa posala 

l'iiperato. 

Un nostro amico, intervenuto 
ai funerali, oh' ebbero luogo il 
giorno 2Z corrente a Firenze, 
ijx qnor^ del compianto B e t t i n o 
R l c a s o U r ci manda una lunga 
Qorrispondenza, che siamo do~. 
tenti8sjmi di non poter pubbli-; 
care per intero, ma da cui ap
prendiamo colla naassìma soil-
disfazione che" la pietosa óà'rt̂ -
moniariusqi varamente! degna,: 
per'sontuosità, e per concorso,' 
deir nomo Illustre, che l 'Italia 
ha perduto, e di Firenze, che 
si gloriava di essergli patria. 

S. M. il Ee Umberto era rap-

éki mio ritorno'qtf Ho iVbWo'ffU-
bro cha Ella ebba la bontà di mandarmi. -
Egli 'deve far IcamarS d'ìndigaatìone 
ogDi caora generoso ohe vede quale e il 
destino di un popolo ̂ e geme in sohU-̂  
y'\{\x sotto gante siranters. H) latto l'o-
para sua tanto più avidameote che ano 
dei miai più lufinghi^sogoiè dipea^^ 
sarà ad un'Italia liberai "' [1 

t'Fu^unvero sollievo psr me dlr i -
cevere uaa lettera delljamico più intimo 
di jrfsìiòttii,̂  di ciil conoaaflVo là Virtò o 
di cui compiaDai alteramente la morte, 
yp linno e mszxo appesa è passato che 
iè'^tipagDia dal mio Infelice fratèllo 
6/dei di ìt\ smilzo Qutriytmo.d«Il« ape-
rama p6r un ^lu falice ' avvcDira, ma i 
dssUni cambiarono ì n - t u t i o i ' nos t r i 
balli progetti, ci resta >érò ancora la 
speranza, e carne dio* B^rchet • Ja co. 
scien»! di qn-nerbb^pel; braccio,! . 
; c.AcIdio, signore, t̂ reda .aii'it^tarasstì^^ 
ohe prenderò s«iiipris a tutto ciò che* 
le accadrà ed al piacere cha avrò a ri*^ 
ocyer^ la sue. .notìzie; sia sicuro dal 
miai s^ntimanii e di stima a di amioi i'p-
. .LUIGI NAPOLEONEBbSAiPAKTE » ,, 
: Qaaiirp anni dopo, quxndo^li JUiiley;' 
si agliata ancora a prò deila paìrià'a^ 
non si stfinoaTa di publì'.ioare atti r i - ' 
sguardapti la rìvoluiione di Modena, si 
rÌTolse al principe Luigi per avere un 
docuMBDto intorno aj colloquio dei fra-
ttiUi Bjuaparta con Menotti — edeoso 
la rispoat» cha gli face il Prin^iipe nei 
IttgKol836, ma conidata anifclpata: -;••. 

: '. «Arananbevg, 18 iugUpl832. 
." tSi^nore, ' • ; ' " ' •'"' •:-• ' 
(Etla mi doinanda, qaali sono state 

le mia relazioni ^ol suo svanturato a-
mtoD Ciro Menotti; io Is rispondo con 
tanto maggior piacere, fn quahto che 
ogni uimo devcjaenlìrsi lieto di fjr 
conoscerà la variti, é dlfander la J i ina 
di-quelli olle npniiiiji liiù. A ' 

«Manolti venne a trorar mio fra
tello e, me nell'inTerno del Ì830, e ci 
dissa chsjtpràparava un movimnato, 
in Italia e ci domandò iqu^li ér^no le 
nostre intenzioni. Gli rispondammo che 
sa il nostro noma poteva giovare alla 
causa itaJians, avremino mostrato, il 
nostro intaresie quando la Romagna 
si fossa sollevata, ma" ohe prima non 
potevamo e non volevamo ìmmìsabiarel 
in intrighi, -, ,-, , , , : :_ . . , . 

«Eiii .ci .disse che era stato'Wgd' 
tempo l'agsnte del Duca di Mjdona, il 
qaaia volava far oasser» uoa fivo{a-
diqpé in ilalla, ms, dofo le WtUatityà\ 
Parigi, Ìyenclo_ il Duoa cambiata V opi
nione, ?gfi non trattava più QplpPacn 
,80 non per ad^onplrna ^l |ospeÌtI. A|^. 
giunse cho'SB'saoppiaSH uha rivolu-
«Iqna firabbe dl̂ , tt^ito per?!^ non ,ca* 
jpitassei aleuta male alla .^st>na-'àél 
Duca.,Oh] come è statorì^|ibìatodei 
sudi géoertìsì propositiI ^ •••' ' 

(E^oo, signore, il raggnigllo esatto 
di quanto ci coinuQlcò Mf^nottlnel bre-n 
ve ablAe^ftiefftìi^ch* 'si^ebi^ 1 a s ^ é . ' l 
Qjeiti rìcodj son bsn Iriiil psr m i , 

Seduta dèi 23 novembre 1880 
SI vota a scrutinio ssgr&to la legge 

p&r sussìdi ai dan-iegglatl dagli ura
gani, i^^p^pvlncla di Keggio Calabria 
a lasaìausl )ft sSirne ,ap,erta. — Annua -
zlasi un'interrogazione rdlBortoluDcì 
aonoernonte i gesuiti espulsi di Fran-
cUl Poi aisiuionfll isà àprovausi Vùiti 
i capitoli del bilancledal ministero 
djl (grazia e Qittstltia menomi primo 
riguardante il pariionale del Ministero. 
Blecutssl poi il bllaaòio dell'HatrMa 

I e' delia spaia psl fondo de! culto. 
Pléfcano'flbìéde se ssUta una divi-

«Iona del patrimonio del fondo del 
culto in ragiona della provenlensa 
dei beni degli enti regolari e leaolarl 
a sa aoil è̂  eome avvenga ehe If, 
Oommisslona oggi ne fascia sollesita-
zlone al Ministro 41 nuoto. Villa r i
sponde esistere la Divisione della gar 
atlDue dei dua patrimoni, ma oggi 
riabiedesi un conto cireosUnzlato di 
anta per ente. Quindi sa na approva
no tutti i Capitoli di stanziamento 
«omplMsivo io lire 26,982,000. 

^ Fattasi oastryazipnl. da if^zario 
c^rca la ^aa ' tikiuizx dalla prevlslo 
ki^noVdalaólirolà^VnsIotìì^idapp'ro-: 
7»tK?ll^»ìWk«t? q^yslletto dlman-^ 
tsnerenol capitolo 36, lire; 110,000' 
domandate dalndln^stero peroonoor-
>6re al restauro di èloUna ohleia^mo^ 
nùmeutall, lo stanziamento oompìas* 
alvo dal capitoli si approva in tire 
30,587,220:90. 

n ministro della Ouarra presenta 
U progetto di le^ge par ereara una 
posizione di servizio sussidiarlo agli 
ufflóiatl dell* esercito ; ;ò dichiarato 
d'urgenza. 

Xu «f gatto si dtecuto u tiUancto deUa 
spesa del ministero di Agrisoltura a 
pommercio..! %,^,.-, " 
•' mata eaelta il' mlbistaro a prov
vedere a ehe aia aitmantato, special-
menia sulle ferroTla dell'Alta Italia, 
il materiale mobUe pel trasporto del 
prodotti agricoli, e Isella ooatrazlona 
dì taì̂ toìe in qu»Ua st|sIo3l onda le 
.merci depositate non subisoano avarie. 

,î i(opaHli muove rimprorari al mi-
nistaro a alla ConmlsBioae parcbò ab
biane ricbieató poco pel servizio d'A? 
grtooltura a Coaxmiìrclo, da euì di
pendè il benéisira economico e so-
eiale.del nostro paese. 

Miceli risponde a Gusla ohe il.mi-
aislèro ha pensato à provvadcro. Rfa-
girazia Filopaniì pai ano incoraggia
mento ma per ora ia somma rioMeate 
bastano, e rìservaiii a tempo oppor
tuno di domandare, maggiori somma 
per r inseguì amante agrario. 
., Cavalletto domanda l'abolizione della 
servitù pf̂Q Hall rimaste ancora in 
dcnni paesi, ê  pur'lodando la stati 
stlohe, prega ebe sieno registrato, 
o^n indicazioni delle sua cause, le 
amigrazlout temporarla e'permanenti, 
[é Siene ineglto studiate le cause della 
pellagra.. 

Miceli prometU ulteriore migliora-
méfato della statistiche che veiigono 
lodata in ItaUa e fuori, a stadera 1 
mezzi per distruggere o scemare al
meno lapaliagra. 

CamHetlo ringrazia, e raccomanda 
di provvedere anche oòb mezzi legl-
alatlTi, obs i- poveri contadini non 
sleno lasointi in balia del proprietari. 

Miceli rlspònde'itudiarsl' ancha per 
ciò, a occorrendo «Uadaransi prov< 
vedimentl alla Camera. 

DexfiTpi,A}) opina l'emigrazione non j 
dctyersì consldeĵ are .̂ come un mala 

;pj^ paese. w ^ M j ^ T 4 
Del ijiudice. annunzia aha presto 

sarà presentata la relaziona sulla 
^Lsgge concernente l' emigrazione , 
'quindi potarsi rimaudara ad allora 
tale diSQUssione. 
^ '^^èrWi'>-'Wi«"'V Imigrwione non 
ilcrvar evirare troppo frenamF 

Ohiusa la dÌ|»iB8lone gen«rala(; è 
{f^ijllita u'^dodlmà'- i s c u s i W dei 
QipitoU, ad annunziasi un' Interroga* 
jzlon^ d.i.Rartl Domwiooeoiirà la po> 
Wttlrt̂  Intarna.ael goveroo. Sclògltasl 
hi, seduti. [Agenzia Stefani) 

Nostro Dispaccio Particolare 
Roma, %% ore 8,20 a. 

=r ri 

Arriyarpn<?,,|?aineroei deputati. 
'fii DIftBtra ne mancano anoora, 

molti. . : , , 
Si assicura che Berti Bome-

aìoo, passato aeLgiugno da Ddt-
stra al Centro, conchiuderà la 
àia interpellanza, ieri annun-
ciata, eon una mozione accet
tata dal Ministero. 

Si fanno previsioni svariatis-
sime. 

La Destra è compatta contro 
il Ministero. 

Ieri sera vi fa un lungo Con
sìglio di Ministri. 

3000 Tagli Vestiti 
a Lire 8 .5 

r z 

i.« ditu A. Michieli Kg ' ìS f 
so ^d iil àetUglio, fn Via Rod0i$ 
• t nco l e lBa« Veoelit*, ha appsùa 
Haevato a m^seo ià Vandtta sm 
vestiti da stRuora al 
' JPKEZZt) DI LIEE 8,50. 
T7-63I 

Dispàcci BELLI .MOTTI ' 
(àg8?J7i* Stefani) 

PARiai, 22. — La Camera approvò 
l 'a r t . 8 cha sot-pando l* ittamovibllità 
della magistratura durante un anno. 

LONDRA, 22. — Continuano in Ir
landa l mcetiìigs agrari con discorsi 
vioìenth-

LINZ, 22, — La riunione de con
servatori tadesflhl eiena Brand» » 
presldanta. Dopo parecchi discorsi fu 
approvata una mozione riguardo ad 
un eguale ripartizione dell* Imposta 
fondiaria. Ottomila asitatentl. 

ROMA, 23. - Il Duca d» Aosta à 
giunto stamane, a si fermerà due o 
tra giorni. 

BAOSIG, 23. — SI ha da Dulclgno 
ohi Dervisch intimò alla Oommlsilone 
della Lega di sfiiogliersl sotto pena 
di morte. Il popolo face ohladera 1 
Bazar. Domani si terrà un'assemblea 
generale. 

LONDRA. 22. — Il MornÌn§ Post 
ha da Birlino ohe i sòclallati di Pina-
sia, In presenza della violenta repres
sione fsflrcltata contro di essi, ' deci
sero da ora in poi di astenersi di vo
tare nella elezioni polltiaUe. 

COSTANTINOPOLI, 22. -rVa aiu
tante del Sultano annunzia «d Hatz-
feld cha Darvisoh occuperebbe oggi 
la altura di Mflzura. 

Dervisch diahiarò ohe oocsegcerab-
ba Dulclgno dopoché si porranno in 
libertA \ mussulmani arrastatl a Pod-
gorltza. 

"VIENNA, 23. — La Corrispondnxa 
polìlica ha da Atene 22:R»d0TÌtz Boaftri 
lungamente con Gumunduros, e lo con
sigliò in nome dei governo tgdesao a 
non compromettere gli intarcssl della 
areola con un'azione pi'oolpitat». I 
Rappresentanti'di;àlcun» alti'e graidi 
potenza ai asioaiarono alle rimostranze 
di Rtdovltz. ''••'' ^ 

PARiai, 23. — [Camera) — L'In-
ehlosta contro Clssèy fu appaoTstx con 
24Ì vutl contro 315. La proposta di 
Rouaault di consacrerà 40 milioni pel 
trcforo m Semplona riunì 120 flrm?. 

n National oradg ohe 7a Svizzera a 
l'Italia daranno-una aovreazloaé; 

Oipriani fu aondanaato ad un mas e 
di earcare' quindi si espelisrà. ; 

G omm i s sìonato 
IN PÀDOVA 

Dinar i p ron t i a Mutuo, 
Sconto €nìul}iali a due Arme 

spedire le CommìsBìoni dìreltanifiDtd oaihi 
evitare ritardi, 

C:vsii e Studio 
TEATRO SANTA LUCIA 

Nutn. 1231 - Primo Piano 
aperto dalle ore 9 ant. alle 3 pom. 

3-341 

DI L I M D A FRANCE'SS 
date da una Signora francese 

RECAPITO — P a s s a g g i o S. « i o r -
glo, N. t o s i . 

Il sottoscritto Dentista Maacanlca 
già esercente par molti anni presso 
i Fate Beno Fratelli, rende noto al 
pubblico che dalla via 3. Bortolom<!o, 
ha trasferito 11 suo domicUio in via 
S. Francesco N. 3à07. 
: Riceve tutti i giorni. 
a. 552 0. RONZONI. 

»r - ^ *'it™rp'^;>*%Mrt,^4^ 
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PER LA 

STAGIONE IPERÌ'IALE 
Nel Negozio ' alla Ciilà di Genova 

angolo dei Sulo^ di flauco Pedrpcchì, 
trovasi un copioso assortimento di ìMa-
Kl ic r i e i n g l e s i , dello migliori fab
briche di Notiigan ; ' • . 

Corpetti, Mutande» Calze,, Gileti 
Guanti di Pelle è a paltot, Copèrte dì 
seta e da viag;:rìo, ecc., ecc, 

Avvi pure prouti e da confe/iouar^ 
dietro misura ©orrekl l da^spo»^^ 
ed altri 'articoli di biaìidieria ine
renti. S264J 

* ^ ; - - # ^ •vfet^ntrvn^ 

5011» 
A * -

PUD 
i'IU' V01.TK PRKMUTA 

GIUSEPPE. JNOai •• 
; * 
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he««vtffifiaaB»c*:»ivy-"3iTiV*-»™*iKte= 

CBBBIERE OELLà SERà 
2 4 n o v e m b r e 

LÀ RUSSIA E IL PAPA 

Lgggìamo nelI ' Ossert)àtore 

Romano : 
Abbiamo motivo di credere non e-

astto il-teiegrfvm,mv*f^?,>:i'?rl^«9 eaaere. 
stato insei-ito :nol gioroala di. Pietro
burgo il testo dagli atì^ardì prasi tra 
la SantaSade ed ì l governo ruHO. 

n giornale ulficlali russo, secondo 
quanto ci viena awicurato, non ha chs 
cocfarmato naìla «u3 colonne qàànto 
ò già noto intorno ai praUminari di 
qnsslo accordo e la sccantUa, anche 
da nói "data, îTè notizie pubblicate sallo: 
stasso argomento dalla PQ}}tiscìi,6 Cor^: 
respondetis.'. ">' '• .->•••-• 

Oltre allo spedizioni slVingrctsm^ 

pelli a OUiadro di seta; di fĉ Uro b w ^ > 
sul Eusto di tela; detti dì tatvO.ìftìtra • 
flosci neri e chiari, ftibus per ^ó^ietA; .'• 
cappellini per fauuiulli; capp^H^ péP 
aacerdoti; Verniciati da cceofei^rs'; ' 
Berrette di setaj eco,, e*?. a^^ffK•' , 
mono commissioni per corpi di mx* 
Sica, Bocietà glnnastiolie, «riardi» mn^ 
nicipali, campestri e boscb.i?e; B inatta 

^on ri&^v&ifiìiiàAuàiMt» x^l^^^^s^i^^w 
"pdT l'acquironto. 

BORaO OODALTJN&A, ^. 4397 

VI 
Tappeti di Yiilè. SiuDie Cocco a Spaila;; 
^ óiiUs premlasa fabbrica 

unici cojitwì ] ' orniJità e i ì lfred-
I do in Qittà e Campaga:^ , &,' 

preszi'^antaggiosìssiMi e fìssi^ . 
0, B.' Mllaaal, i*mtlaTS, vSa Era-';; 

mltani 3306 sotto gli uffisi dcHa So-:: 
ci'-tà Yaiio.a ova tioy&i-ì srinh'i depo
sito, doUèt v-jra smerìcane M a a e h t a * 
àK'cwietre' EHas Uoxoi J originali. 

IH.-- ^ . 448 
y >\ '^ 
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PARIGI, 24. -A Dei^iscb pascià ra-
CBVUii iqrj a-Dulcigao* Gli Albapasl rt-
ilBtett'ero'Scambl&ronsl par molto tampo 
colpi dr facile. Nssaano fd ferito 
i NEWVOî , 24.^,OLtocanto baltalU 
^0^0 farmi nei chinali dal Gsnada: gelo 
generale subitaneo agli Stati UiUi . 

Lui 
; GiXiTpROFESSORE 

ìi liifigiu fedesca e Fr.incése 
i I» Fra ti eia, Germania e Uussia 
l laÀ I^UXEOIVE 
a n c h e al propr io domicìlio . 

M Vìa'del Gallo N. 4S7, 
signori UF-; \ Oòndizioiirpiiirtìcoiurì ai si 

FIÓIALI 0. SOTT' UFFIOIAXI. 

f^ ^ -

fsm.. 11-604 
*Ac^^*fy^M^. ^ K - A A.-i:b:s^jiUi#MJ«UIRr-V~^H a 

Al signori Disegnatori, AP-
mmm Jtìgegueri, ecc. ̂ ^ '̂̂ ^ 

pitt» Mlelielo Zufttei' 
'. ^i''' àì-Vddì Avviso 4."- vaaini 

Z Y 

pagtna '-

•WniiiiiiJj ^••lnl••"^•niTPTf>w^ìTrr¥>^fl•^^^^lftrt;* '̂̂ ***" u w 

••••:. ; f.^STTAGOLi " 

i • tua coijipsguu t.-t«l'ORv;"t'. Mijntl, 
rappraseata : BeU - Fra il Aift e iT 

faro c'è ài metso il mare - 0;e 8. 

+ ̂ 0 
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SÌ prozìa d'avvisare la sua numerosa Clicnlela ctie inoltre agli ar
ticoli di MèrceHé-'é Mtìde di cui tierfò éemfjfe ben fófiiito il sud Ne
gozio, ha. aggiunto por questa Stagione invernale l'articolo confe-

jzionato jn ; -; 

il' - CJAPr DA S P A L L 
per 

SIGNORE eUmAZm 
r , 

fliruUimo modello ed a prezzi modici. 

^ 

:_ r^ , t i rTT-_ ; r^ ?KK 

PRKMiAlA fix^OGUAFIA EDÌTKICE F. SACCIIKTTO ^ ^ 

P. A. PROF. SACCARDO 

i 
DI UN 

I 

8 

a w w 

o 

^ 

Padova, 1881 — 3. ediz., Voi. in-8 - - Prezzo L. 4. 

PADOVA VIA SERVI — PADOVA 
^ J * - . r 

' « « 4 ^ - • M * -

/ ^ 
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PUBBLICATI 

dalla Tipografia F. SaccheUo in Padova 
BELIiiWlTE prof. L. — Riproduziom delle note già litogra-

fate di Diritto Civile. Padova 1873, in-8. . ..• . , L. 
Idem Note ilhtstfative e critichi al Codice Civile del Regno. 

Delle Obbligazioni, Padova 1875, in-8, . ' • « 
Idem Conlinuazione delle iiote ilhistrative e critiche al Codice. 

Civilo del liegno. Contratto di Matrimonio. Padova 1876, 
in-8 

CORWEWAli LEWIS.'0»ai'i fa miglior forma di Governo? " 
Triuiuziono dail' inglese, con profaìiiono del prof. Liìmtti. 
Padova 1868, in 12. , . g . . . . . 

PATAHO prof. A. V.Integratore di Diiprez ed il Planimetro 
dei movimenti di Amsler. Padova 1872, in 8. • . . . 

Idem' ' Lezioni di Statica Grafica, con tavole. Padova 1877, ìn-8. 
KELLER prof. A. U terreno agrario. Padova I8()4. ÌD-12. 
LUSSANA prof. E. Mannaie di Fiswlogia Umana. Voi I;: AH-

mmiuMune e J^igcstionu. Padova J670, . , , 
Idem Yol. II.: Sanguificaziona. Padova 1879. . . ' ' , 
Idem Voi. I lL: Inmrvnzione. Padova 1880. . . ." 
MOÌ^TAMUI prof. A. Mementi di economia politica, secondo 
* ' i programmi ministeriali. Terza odìzioue. . ; . •• 

ROSATELLI prof. 0. Mammle di Patologia generale. Padova 
' • 1870, in-8 
SACCARDO prof. P. A. Sommario di nn Corso di Botanica 

' Terza edizione aumentata. Padova 1881, in-8. , .-
SANTINI prof. G. Tavole dei Logaritmi, preceduto da:.ua Trat

tato di trigonometria piana e sferica. Terza edizione. Pa
dova 1809, in-8. . . . . . 

SCHUPFEK prof. F. Il Diritto delle OhhUgazieni mondo i prin-
cìpH del Diritto Romano. Padova, 181)8, in-8 

Idem La Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1S76, 
Volume I, in*8 . . . ' 

TOLOMEI prof. G. P. Diritto e Procedura Ponah, esposti ana-
" liticamente ai suoi Scolari: Terza edî iìone. Padova 1S74-

• 1875, in-8. . . . . . . . . 
TIIRA2!2A prof. D- Trattato d'Idrometria « d'Idraulica pra-
• , tica. Ter^a edizione. Padova 1880, in-S. . . . ., 
Idem Eleménti di Statica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi 

•' Padova 1872.,in-8, con figuro . . . . " . " , 
Idem Del moto dei sistemi rigidi. Padova 18GS, in-8. 
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i;?Oiri^m JDI 

Oro 

?restiùo 5fasfijEal.is 

Adoni aae?icUci6sU 
OkbligSEioai MWiÙlo». 
B u m tos^saa 
Gradito mokilHaira 
Insala g«QM!5ìa 

» » I di» 

S3 I 24 
90 75 9 45 
20 93 SO 88 
26 15 26 08 

104 12 103 85 

.-̂  449 -
452 50 
291 - l ' - -
806 60 <»" •-
845 60 860 — 

Lombarda 
Amstriaohfl 
bandita Itallau 

22 
491 60 
153 -
483 — 
86 40 

™ ^ '^^? !^^ !?S? tT^ l | ^*^^ ! f^? ' ?^*««3^5^»14(aW» ^-W-USKJBt^^M^WWWiSW..» 

JLi^ &x*ss,± dall'Estero per il nostro giornale s 
ricevoiio esclusivamente presso l'Agence Prineipale de Publicité ET E. Oblie 
^"I? ^?J!f' ¥ ' "̂*̂  Saint-Marc, ed in Londra presso i Signori JL Micouc 
e C, 139 e 140, Fleet Street (sHceursale della Casa R E 

Nella R. Farmacia Mantovani in Venezia 
già mia per la suo rinomala t teeolare 

T I N T U R A ACQUOSA DI ASSENZIO 
e Tolotti e to. [iroparano le 

V 

PILLO 

" • ^ ^ - ^ 4 

diA,i^a3S^u#rywaMni^Ai<>ia^^ 

^. 

Gelatine edici 

8 tj' •) 

ai Joduro di ferro Inalterabilo 
APPROVAtG DAI.L' ACCADEMIA DI MHDIGINA DI PARIW, ECO. 

^ 

s 

IH POITERE DEL DOWElt 
Premiate alle espoaizìoni universitlì di Vienna e Parigi ed a quelle regionali 

di Treviso e Venezia. 
, _ Questo gelatine sono utilissime por curaro le iia'nncbi«l. BMICHIUO-

« f « , catni-fil, liiMincliiftli, tvmi d 'ogni Bor<»,nuuchò lo affcziuni 
inies^initl l e d i a r r e e . 

i Questa forma di preparatone dei rimedìi tutta affatto nuova, è da 
.proienrsi a qualuiifiuo altra porche offro la perlotta dosatura dol rime-' 
, dio, lo rendo di prontissima aziono sciogliendosi tòsto nello stomaco, ò' 
, laciiG a prendersi anche dalle persone delicate ed avverso talvolta ai riraodi 
I Ogni gelatina che coiìiìene ftO tlosi ili Poi ver «id atawer costa. 
solo I^. f ì perciò questa utilissima cura riesce più di ogni altra economica. ' 

t Nella stessa farmacia molti altri rimedii, l più usati nella nraLica' 
medica, vengono coiiCezioiiati sotto forma dì. gelatiue, e comprovano la 
loro utihtà e comoaità, certificati di méaic! illustri. ' ^ i 

- Vendita in PADOVA presso le farmacie FUNERI MAUKO &G. O COR
NELIO Lijiai. 5-513 

*rtK 

tt6 provocano A rc^^alarizzano ii corso periodico» forti
ficano poco a poco locoKliluziotiì liiifalicho, deboli o 
debilitate, ecc., ecc. 

/V» B. Si exùfa ^a nostra firma come sopra^ apposta in 
Cùlc^ di un'Giichetta verde. Ufm.,m%m9ii\fii^,Hn^U 

del (irofefBFSÒre 

ST 
f» 

Acqua e Polvere deotilrici 

,tjM<-
T 

Dllt • ^ 

MEDAGLIA DEL MERITO ALI,' ESPOSIZIONE DI VIENNA 1873 
5, PUoe de l'Oiiéra, 8, Parigi. 

. SI TnovA l'unsso i fitiNcn'Ai.i I'HOKÙMU'IUÌ. 
'^W^ 

ni - \- ., _• Y . . 

tKiBitX!am^iatvÈ;i*^>ma>àf^ 

Si vende esclusivamente in NAPOLI — 
S, Marco, Casa del prof. PAGLIANO. ; • 

In Padova presso Antonio Fava 
La Casa di Firenze è soppressa. 

4i Calata 

POVERTÀ 

FEBBaC, NEUROSI 

VIMO D. BELLINI 
OnoftloVlNO lortUtoanto fabljrifugo, 
aiitlnsrvoao, guariiCtì lu Fobiirl, Mft-
iflUlo nervoso o aoroIuloSQ, DUrreio 
del Sunguoi cuiivifinu ;il F;inalaUl,al!{i 
Donne delloaio, aUo £>4»rBono veocUio 
od aqimlltì liid&bollte per malntUo Dd 

E&igei'p.SM\UetichciUMho{\odoìGoìttry\o 

Adb. DETHAN, FirD âcUti tu PAaim 

\ I I 

Premiata Tip. Sacchetto 

Ib-WS ROMAISZO 

6-50S 

LETT E 
fi 

-l'i'iii-:!..: ;̂tó'̂  

L U I G I CAV 
DI 

MOROSINI 

^ 

attivato 11 1 lu.^lìo 1880 
Jlii-'-I'-

t) 
- \ -n ^ b i T-77T r H \ -wTZ •Tff ̂ - - . • _ ^ - _ 

- V - T 

Ferrovie dell'̂ AIta \m 
PADOVA per VENEZIA 

Partenze 
da PADOyA 

misto S}40 | . 
diretto 3,54 ì 
misto 6,19 * 
omnibus 7,55 » 

0, 3 . 

Arrivi 
jViENEZrA 

4,20 
4,54 
8, 5 
9,li 

10,15 
1,25 p. g,40 

diretto 3,20 « 4,17 
. . , 6,14 • 7,ia 

omnittua 8,30 » 9,45 
» 9,35 - 10,50 

a. 

• 

> 

P-
• .' 
n 

VENEZIA per PADOVA 

Partente i-.u 
dà VEWB2IA , ; 

• Arrivi 
a PADOVA 

enmìltua 5, a, , 6,17 a, 
• 5,25'. 6,42 n 

Miste 7.20 • -9, 5 * 
dirette 9, B . i 10, 5 • 

• 12,40 p. 1.39 p. 
fliHnìbus 2, 5 • ' 3,2» * 

» B,S5 ...' 6,39 »<: 
S,55 - ; 8,10 . 

misi» 9,15 » 10,55 • 
direlt» 1 1 . •• 11,55 « 

i A b - ^ T Ferrovie della Società Veneta 
1>AD0VA per BASSANQ • BASSANO per PADOVA 

.Y^Ì^U^J:; 

icnvi 

MESTRE per UDINE 

, S'artènze 
da MESTRE 

23 
4&1 50 
155 -
485 -
86 30 

AmVf 
UDl»B 

diretto 4,40 
omnibus 6,t3 

.. . . 10,40,» 
' » 4,24 p 
misto 9,30 <• 

•1 7.25 a. 
•il l»..-4 .•• 

UpmS per MESTRE 

da UDms 

2,35 
8,28 
2,30 

ArrM 
a MESTRE 

Padtva. . part. 
Vigodariere . . 

:C«nipodar«ego. . 
S.Giorgio delle |>er, 
Camposampiero . 
Viila dal Conte . 

«•«^^•"»^1 *p?;t. : 
ROBÌl . - , . , 
Basaauo . * ^ # - • 

oran. 
uni. 
5,22 
5,33 
5,44 
5,53 
6,03 
0.17 
6,30 
6,44 
6,68 
7. 5 
17,17 

ani. I pem 
8,23 
8,33 
8,45 
8,54 
9,03 
0,18 
9,31 
9,45 
e,S7 
10,4 
10,15 

1,48 
1,&9 
g, 13 
12,24 
2,34 
2,5» 
3, 5 

•mn. 

S, 48 
6,59 
7,10 
7,19 
7,28 
7,43 
7,64 

3,2418, B 
3,4»l8, 17 
3, 47 8,24 
4, 8,36 

Rassann •. part. 
Rosi .. i: .: . . 
A«SS2H« , . ,. . 
Citudeiu ; J^-, ; 
Villa dal Cont« . 
CarnposaMpierfl 

ant. 
5,55 
6,06 
a, iB 
6,26 
6,38 
6,51 

ipiWB . i7,06 
S.Giorgio dellePer.l7,12 

7,21 
7.32 
7,42 

Campodaritag;* . 
VigodkrewB 

1 Pad»?a . 

ant. 
9. 
9,11 
9,18. 
9, 29 8, «3 
9,14 3,22 
9,68 3, 37 
1«.13 3,B7 
10,2014, 5 

nUtoj omiT. 

2,29 
2.41 
S,5l 

T 

^SmuK^S 

10,30 
10,41 
10.5114,4219,10 

4,J7 
4,3119, 

I ^ 

7,19 a. 
9, 4 n--.. 

12,54 B. 
8;54 • i • 

U, 8 . 

- _ i 

! . 

Preitita franstse fi op 
SUnditk itaUBna li QIO 
Sanoa di Franda. 

VALORI DrVBRSI 
?«rroTi9 lomb.-TtaBt« 
ObW. terr. V.B.aimo lie« 
F«rroTle rosaantt 
Obbligazioni rousiab 
Obbligazioni lonbartl* 
Xondita avatrl&ea 
«•nbio g« Londra 
CiauMo iiOl' liaUa 
aoni»)li4aU Uiglwl 
JLoiti 

22 
85 60 

119 10 
87 45 

23 
86 65 

( r 

119 27 
87 80 

Lombarda 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazioual* 
^fapoleoui d'oro 
Cambio sa Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaaa 
MetaUche al 5 p. 100 
l>i:^tiio 1866 (lotti} 

186 ~ 
277 -
147 -. U7 -
342 - 342 -

iiiM ̂ r^. 
25 30 25 31 
4 Ii8 4 60 

lOOiliS 100 12 
10 47 10 52 
32 I 23 

285 10 285 10 
89 60 96 -r-

278 60 281 26 
819 -

9 37 
46 35 

117 50 
73 46 
12 25 

R. Ossorvatorio Astronomica 
DI PADOVA " "' 

84 Novembre 1880 ' 
\ ' A mezzodì vero di Padova '-' 
Tempo m. cti Padova ora 11 m. 47 s. 0 
Tampo m, di Roma ore 11 ' m. 49 s. 27 

OSSERVAZIONI METEOROLOaiCHa 
eseguite all'aKexxa di m. 17 dal suolo 
di n). 30,7 dal livello medio del mare 

23 Novembre 

8S9 
9 28 

46 40 
117 50 
73 25 
72 25 

Bar. a ù"-min. 

r<m. d$l va
porar acq, , 

Vmiaità r«iat. 
JMr. del vttiio 
y»l. ohU. erti-
ria del vtnio. 

Stata del mio. 

Ore I Ore 
3 pom.9 pom 

PADOVA per VERGILA 

Partenze i Arrivi ' 
da PADOVA ! a YEROMÀ 

omnibus 6,5^ a. 9,26 a. 
diretto 10,15 »1 11,58 » 
omnibus 3,30 p.' 5,59 p. 

» 8,21 • 10,52 . 
misto 12,20 a. 3,18 D. 

VBRONA per PADOVA 

ParleH» 
da TlHtOirA 

Arrivi • 
a PADOVA 

TREVISO per VICENZA 
omq, |Briato|mlBtQ 

aDtlptmtpom 
,1,25)6,26 

om:ail»yifl 5,59 » 
mkw 11,15» 

1,IS p. 
6,0B • 
8,21 H 
2,17 t. 

Trètis©, . part 
Paesft , . , , . 
latriLKa . - . ,. 
Albaredo. , . . 
Castelfranco , , 
S. Martino di Lupari 

Fotìtanivà . , . 
Capniignano, , . 
S. Pietre in Gù . 
Viceiwa . . arr. 

misto 

ant. 
5,10 

B,36 

8,26 
8,3911,4116.42 
8,5311,54 

— i9, 3I2,10 
2,29 6, 4 9,15 

6,13 9,20 
6,32 9, 37 
6,47 

7, 3 
7,13 
7,39 

9,47 
9,55 
10,4 
10,12 
10,33 

2,46 

3,19 
3,28 

6,5S 
7,11 
7,28 
7,42 
7,56 
8, 9 
8.1 a 

VICENZA per TREVISO 

3, 391S, 20 
S,4als,38 
4,15l9, 4 

tMa. . p 
S, Pielr» in Gù 
Carmìgnaii» . 
FsntaftLTa , , 
CiUad«aa 5 5;̂ ^ ; 
S. MartìnodiLupari 
Castelfranco , , 
Albaraikft , . . 
IstriLaa , > , , 
Patw»e, , . , , 
Trevisè . , arr. 

anUl &nt.Ipomlpom 

''ì^'U'-

l'-lT^ 

5,37 
5,59 
6, 7 
6, 17 
6,25 
6,37 
6,48 
7, S 
7, 13 
7,26 
7,36 

8,30 
8,57 
9, 7 
9,18 
9,28 
9,38 
9,55 

,12 
2.34 
2.42 
2,52 
3. 
3.20 
3,31 

10,12'3,45 
10.26 
10,42 
lO.BS 

7.49111.11 

3,56,8,53 
4, 9l9, 9 
4,19 9,22 
4,32 9,38 

m 

PADOVA per BOLOGNA 

a B0L06WA 
Partenze 

da PADOVA 

764.» ! 
t 7',5 

7,42 
96 

N W 

.5' 

765,0 
flO-,3 

\. t -

7.79 
83 
N 

5 

766 8 

ri 

7,49 
90 
S 

omnibus 6,27 a. 
misto (1) 9,20 » 
dirette 1,47 p. 

10.43 

4,37 

a. 

p 
omnibus 6,48 »|j 11,12 » 
diretto 12, 5 a.Q 2,49 a. 

BOLOGNA pef PADOVA 

Par tenne 
da BOLOONA 

Arri;'! • 
a PADOVA 

direi)* 12,45 a.̂  3,48 >. 
Mista (2) 4, S • I 6, 4 ; 
amailMS 4,49 • n 8,55 • 
diretto 12, 5 p.| 3,13 p. 
wautibiM 6, 4 » lì 9,23 * 

(l) firn a Rovigo ~- ifì).tla Rovigo. 

SCHlO^per THIENE-VICEaiZA | VIGENZA per THIENlfr-SGHIO 

Sckio. . 

Dusville. 
Vicenza'.' 

part. 

arr. 

omaib. 

ant. 
5.45 
S. 2 
6,17: 
6,37 

•afoib. 

aati 
9,20 
9,37 
9,58 

10,12 

Min* 

pam. 
&,39 
%,m 
6,10 
6.32 

SuafìUd 
part, 

arr. 

amuib. 
aitt. 

7,58 
8, iS 
8,35 
8,49 

JWfBt» 

pam!) 
3, 
2,25 
8,49 
4,05 

pera. 
7,40 
8, 2 
8,22 
3,36 

omji. 

CONEGLIANO perVITTORlQ 

ant. pom;pem 
ConegHano part. (8, 

Villorio arr. 8,28 

pem 
12,^6,1017,49 

I, 8 0,36Ì8, 6 

VITTORIO per CONEGLIAS^O |J S 

YiUori© 
j ant, 

part, 6,45 

ConegHano. 'arr. l7, 9!ll,22 

aat. POH» 
10,58 &, 29 

5,44 

^mtf4 ;W^ 
ì - r : 

J h a ^ ^ s w i B ^ : t « j » i i i i jflnMM*aBd-.>-..A.^ A .̂̂ ^^AJ6•d^^^ T j?Vt'i-^7iTJÌHft^fTi^j=^j-r^^^fffiia^:3iit^ 

1 
quul 

nUTol. 
ni&Tol.l'quasl 
pioTca sereno 

Dalle 9 ant. del 23 alle 9 ant. del 24 
• Temperatura wamma — f 10,4 

« , minima — f 5,0 

1 ^ z. 1 . 

Padova - Premiata Tipografia Editrice F. Sacchetto 
A ? V i l » U « S U l d ^ ? W V R U U^W^P- •r^^^ - " * ^ ¥ J T Ì nvTBTÉriinfjiiffain muv •gJggnawwtì^rf^j^ÉHffgBCT^^ 

131601315p I QH i sHpIprlnolpOI contOìBl 
f ^ X . ^ - / 

lìmentazione e 0Ì3estion&|Sàagiiificazloiie 
J I Padova,, 1879 v VoL I. . L. 8. 

r? T 

iì;ii,e.rVà'zioiìe 
, \ 

Padova, 1879 - VoL i r - L. 8, 
J T 

^ 1 : ^ j " T - ^ 

Padova, 1881 - ,Vok^Q III •- LiraS. 
<BfBUtgjaMiMjiiftrfafciatKiiufr-j^ it.T̂ .̂>idwĵ ,̂̂ ,î -̂̂ iŷ hft̂ ĵ|:a- ••̂ ìM-wg.riitî rftiiav iL,̂ jr̂ ara«Ĵ iSìiaTa:;FWB^M 

?ad<>v», tifi. Si^ck«U<^JlSSO. 
f ( ^ i " / . 

^ • -

-ri^ ^ 

. i 
^ • * 

1 h 

l 

4 

^ 


